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PARTE UFFICIALE

Onorilleense al valor civile

S. M. 11.Re, sulla proposta del Ministro dell'Interno, sen-
tito il.parero della Commissione istituita con R. decreto
30 aprile 1851, nella udienza del 17 febbraio u. s. ha fre-
giato le sottonominate persone dellaMedaglia d'argento al
valor civile, i'n premio di coraggiose e filantropiche azioni
compiute, con evidente pericolo della vita,
nei luoghi infrascritti:

Baranzini Attilio, commesso di studio, defunto, il 2 aprile 1897
in Angera (Como), perdette la vita per trarre in salvo un

suo compagno caduto da una barchetta nel lago, in seguito
a tempesta.

Ciliberto Natale, calzolaio, il 29 marzo, 1897, in Messina, trasse
in salvo, con pericolo della vita, un bambino che, insieme
con la madre, stava per essere investito da un tramway,
nella quale circostanza egli ebbe a riportare lesioni.

Mari Carlo, fabbricante di liquori, il 1° aprile 1897, in Galla-
rate (Milano), trasse in salvo le alanno dell'Orfanotrofio
femminile di Gallarate, che correvano pericolo di perire tra
le flamme di un incendio e sotto le macerie della casa in

parte sprofondata.
Niccolini Giuseppe, guardia daziaria, il 14 maggio 1897, in Bo-

logna, riusci coraggiosamente a disarmare un individuo che,
dopo avere esplosi due colpi di rivoltella contro due impie-
gati daziarii, tentava di rivolgere l'arma ancho contro di lui.

.Comino Antonio, garzone muratore, il 4 luglio 1897, in Mon-

dovl (Cuneo), salvð un ragazzo che correva pericolo di an-
negare in un profondo gorgo del torrente Ellero.

Fantuzzi avv. Luciano, pretore, il 4 giugno 1897, in Mercato
Saraceno (Forli), dopo molti sforzi, e con pericolo della vita,
trasse in salvo un individuo che stava per annegare in un

profondo gorgo del canale del mulino comunale.

Tabellini Augusto, muratore, il 17 maggio 1897, in frazione

Piaggione del Comune di Lueca, salvo un individuo caduto

nel fiume Serchio in un punto ove l'acqua misurava metri

1.80 di altezza, dopo essere stato trasportato per oltre 150

metri.
Torri Paolo, di anni 12, studente, il 2 luglio 1897, in Cernuseo

sul Naviglio (Milano), trasse in salvo, con pericolo della
vita, un fanciullo che stava per annegare nel Naviglio Mar-
tesana, dopo aver nuotato per circa 110 metri.

Mazzoni Giuseppe, carpentiere, l'8 luglio 1897, in Padova, dopo
molti sforzi e con pericolo della vita, salvo un ragazzo che

correva pericolo di annegare nelle acque del Bacchiglione.
Tarquini Pasquale, brigadiere dei Reali carabinieri, il 29 n>ag-

gio 1897, in Pisa, dette opera avveduta ed efficace nell'im-

pedire le conseguenze del panico prodottosi, in seguito a
lieve incendio, tra la folla che assisteva nel Duomo ad una
funzione religiosa, nella quale circostanza corse pericolo di
rimanere asfigsiato inentre operava il salvataggio di due
barabini.
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Pasolial conte Pasolino, il 22 ottobre 1897, in Ravenna, con pe-
ricolo della vita e con pronta .

azione si adoperð efneace-

mente nel salvataggio jdi parecchie persone in occasione
della inondazione che invase la borgata Coccolia.

Focada Uorchè, asearo delle truppe d'Africa, il 9 marzo 1897, in
Noora (Colonia Eritrea), con pericolo della vita e dopo molti
sforzi, operò il salvataggio di alcuni naufraghi che corre-

vano serio rischio di annegare presso l'isola di Nocra.
Pannone Giovanni Battista, soldato nel 6° raggimento bersaglieri
il 21 giugno 1897, in Cartosio (Alessandria), con pericolo
della vita salvo un suo compagno d'armi, il quale, inesporto
al nuoto, stava per annegare in un gorgo del flume Lemmo.

Ferrario Giovanni Battista, contadino, il 16 giugno 1807, in Ol-

giate Molgora (Como), con pericolo della vita, salvò tre in-
dividui che stavano per perire asfissiati in un pozzo nero.

Caligiani Vienna, d'anni 11, di Giuseppe, il 25 aprile 1896, in
Grosseto, espose coraggiosamente la vita per salvare da
sicura morte un suo fratellino che stava per essera investito
da un carro tirato da tre cavalli, nella quale circostanza fu
investita da uno dei cavalli stessi, riportando lesioni gravis-
simo per lo quali dovette esserle amputata la gamba destra.

Pisinicea Adamo, pescatore, il 10 giugno 1897, in Magione (Pe-
rugia), con rischio della vita trasse in salvo una donna che
stava per annegare nelle acque del Trasimeno in tempesta.

Di Marzio Rocco, appuntato dei Reali carabinieri, il 15 giugno
1897, in S. Martino in Pensilis (Campobasso), con pericolo
della vita s'introdusse in una casa già in parte rovinata per
esplosione di fuochi attiteiali, e trasse in salvo un indivi-
duo ch'era sepolto tra le macerie.

Zanco Natale Bortolo, il 13 agosto 1877, in Concordia Sagittaria
(Venezia), con rischio della vita trasse in salvo un ragazzo
che stava per annegare nel canale di Zignago (Caorle), nella
quale circostanza per due volte fu trascinato sott'acqua prima
di raggiungere la riva.

S. M. 11 Re ha, inoltre, nella stessa udienza, fregiato con

la Medaglia di bronzo al valor civile, i seguenti
individui, per azioni di coraggio da essi compiute nei
luoghi infrascritti :

Cartello Secondo, contadino, il 18 febbraio 1897, in S. Damiano
d'Asti (Alessandria), operò il salvataggio di una fanciulla
che correva pericolo di perire tra la macerie di una casa in

rovina.

Capobianco Antonio, operaio, il 28 marzo 1897, in Isola del Liri
(Caserta), trasse in salvo un individuo che, caduto sulla diga
del flume Liri, correva pericolo di annegare.

Bonerandi Enrico, di Francesco, il 28 marzo 1897, trasse in salvo
un ragazzo che correva pericolo di annegare nel fosso presso
piazza Cavour.

Ilotolo Crescenzo, brigadiere dei carabinieri Reali,'e Marinoni
Vincenzo, carabiniere Roale, il 4 aprile 1897, in Niguarda
(Milano), con atto rapido o con pericolo della vita, trascina-
rono fuori del binario ferroviario un individuo che vi si era
gettata bocconi a scopo di suicidio, impegnando lotta con

esso in prossimità della locomotiva che arrivava.
Mancinelli Antonio, carabiniere Reale, e Pincastelli Pietro, brac-

ciante, il 13 marzo 1897, in Fognano, frazione di Brisighella
(Ravenna), con l'aiuto di alcuni popolani operarono il salva-
taggio di due donne investite da una impetuosa piena mentre
stavano lavando blanchéria nel fiume Lamone.

Calarco Antonino, assi'stedfé ai lavorisfradali, in Laganadi (Reg-
gio Calabria), il 2 öltobre 1896 trasse iä salvo un mulattiere
tëavolto dal torrente Gallico ingrossato per le abbondanti
pioggie, e il 31 dicembre dell'istesso anno, salvò una donna
che giaceva sotto le macerie di una casa crollata.

Alessio Giuseppe, guardia forestale, nella notte dal 20 ál 21 di-
cembre 1896, in Sinopoli (Reggio Calabria), salvb la vita di

varie persone rimaste sepolte sotto le rovine di due casette
abbattute per la caduta di una grossa frana.

Della Valle Vincenzo, capitano nel 490 reggimento di fanteria,
dal 22 novembre 1894 al 3 marzo1895, in Sinopoli (Reggio
Calabria), come comandante il presidio di Sinopoli, per oltre
tro mesi dette opera coraggiosa ed efBoaco per âlleviare i
danni del terremoto.

Arecre Doinenico, tenente nel 49° reggimento di fanteria, dal22
novembre 1894 al 3 marzo 1895, in Sinipoli (Reggio Cala-
bria), coadiuvð efEcacemente il comandanto il presidio nel-
l'opera di salvataggio o di soccorso in occasione del terrea
moto stesso.

Cattò Alessandro, tenente nel 49°reggimento di fanteria (ora nel
48° fanteria), dal 13 dicembre 1894 al 1° marzo 1895, in
Melicuccia (Reggio Calabria), cooperð efBeacemente e con

pericolo della vita a diminuire i danni del terremoto, spe-
cialmente distinguendosi nelle opere di demolizione.

Porcellini Antonio, sottotenonte nel 49 reggimento di fanteria (ora
tenento), e Rubino Samuele, sottotenente nel 49° reggimento
di fanteria, nelle epoche e luoghi suddetti cooperäròno efBea-
cemente ad alleviare i danni del terremoto, esponindo la
vita nei pericolosi lavori di deinolizione o nella bþëi•e di sala
vataggio.

Peluso Francesco, sottotenente nel 49° reggimento di fanteria, dal
22 novembre 1894 al 3 marzo 1895, in Sinopoli (Reggio Ca-
labria), con grande abnegazione e sfidando ogni pericolo, di-
resse le opera necessarie a diminuire i danni prodotti dal
terremoto.

Tosi Amedeo, furiere nel 49° reggimento di fanteria, Ferone Pa-
squale, sergente nel 49° reggimento di fanteria, Talevi Naz-
zareno, zappatore nel 49* reggimento di fanteria, Nicoli Or-
lando, soldato nel 49° reggimento di fanteria e Pucci Rinaldo,
soldato nel 49 reggimento di fanteria, dal 22 novembre 1894
al 3 marzo 1895, in Sinopoli (Reggio Calabria), cooperarono
efBeacemente ad alleviare i danni prodotti dal terremoto,
esponendo la vita nei lavori di demolizione o nelle opore di
salvataggio.

La Penna Giuseppo, tenente nel 49°reggimento di fanteria, Stagni
Achille, furiere nel 49°reggimento di fanteria, Piccitto Bene-
detto, sergente nel 49° reggimento di fanteria e Fois Antonio,
zappatore nel 49° reggimerito di fanteria, dal 22 novembre 1894
al 3 marzo 1895, in Sinopoli (Reggio Calabria), cooperarono
efficacemente ad alleviare i danni del terremoto, distinguen-
dosi nelle opere di soccorso.

Cima Martino, guardia municipale, il 30 marzo 1897, in Torino,
affrontb e dopo molti sforzi riusel a formare un cavallo che,
attaccato ad una carretta militare, si era dato a precipitosa
fuga con molto pericolo poi passanti, nella quale circostanza
riportò gravissime lesioni.

Mercurio Costantino, studente, il 18 dicembre 1896, in Bari, con
pericolo della vita, trasse in salvo un bambino di tro anni
caduto in un pozzo.

Sguazzini Carlo, manovale, il 18 giugno 1897, in Binasco (Mi-
lano), trasse in salvo un fanciullo che stava per annegare
nelle acque del Ticinello, gonfio per le abbondanti piogge.

Sala Emanuele, barcaiuolo, il 16 aprile 1897, in Pallanza (No-
vara), operð il salvataggio di un giovanotto di nove anni
caduto nel lago presso l'imbarcadero, sotto un barcone.

Di Leone Giuseppe, guardia di città, il 4 giugno 1897, in Pa-
lermo, rinsel a formate un cavallo che s'era dato a precipi-
tosa fuga.con pericolo dei passanti, nella qualo circostanza
riporth contusioni sanabili in 1ti giorni.

Zatelli Ulisse, fuochista,.il 2 giugno.1897, in Vigatto (Parma),
salvb un vecchio che stava per essere investito da un treno,
scendendone rapidamente egli stesso per trarlo fuori dal bi-
nario.

Bettolo Giovanni, contadino, il 25 aprile 1897, in Castelnovetto
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(Pavia), gittossi in una roggia profonda circa 3 metri, o

trasse in salvo un bambino cho vi era caduto.

Boggero Carlo, operaio, il 10 febbesio 1897, in Piombino (Pisa),
si adoporð efilcacemente o con pericolo della vita a diml-

nuire i danni prodotti dallo scoppio di una caldaia a vaporo
nello stabilimento metallurgico.

Muzzi Salvatore, guardia di città, il 17 febbraio 1997, in Siena,
si adoporð ofileacemento o con pericolo della vita, a spegnoro
un incendio sviluppatosi nella caserma delle guardia di città.

Fai Giovanni Battista, possidente, il 4 giugno 1807, in Teglio
(Sondrio), si gettò nel fiume Adda per salvaro un individuo
che stava por annegarvi, nella quale circostanza ospose a

serio rischio la vita, o dovette essere aiutato da due persone.
Sartoretti Ignazio, sottotenento nel 4 reggimento alpini, il 4

maggio 1837, in Aosta (Torino), si gittò nella Dora Baltea,
vestito e armato di sciabola, e trasse in salvo una ragazza
che vi si era gettata con lo scopo di suicida-si.

Saettone Federico, impiegato ferroviario, il 18 aprile 1807, in
Torino, affroatò e riusel a formare un cavallo che stava per
precipitarsi in un burrono con un veicolo contenento cinque
persone, nella quale circostanza ebbe a riportare lesioni.

Piacenza Giovanni, di Luigi, il 1° luglio 1897, in Alessandria,
sebbene poco esperto al nuoto, si getto nelle acque del Ta-
naro e trasse in salvo un ragazzo che stava per annegarvi.

Spessa Giuseppe, studente, il 13 giugno 1807, in Asti (Alessan-
dria), esposo a rischio la vita per tentare di salvare un gio-
vanetto rimasto poi annegato nelle acque del Tanaro.

Cominetti Giovanni, cantoniore provinciale, il 15 agosto 1807, in
Felizzano (Alessandria), trasse in salvo un individuo perico-
lante nelle acque del Tanaro e già privo di sensi.

Mattiacci Francesco, mugnaio, il 24 ottobre 1807, in Serra S.Qui-
rico (Ancona), dopo molti sforzi, oporb il salvataggio di un

individuo che, caduto nell'Esinante, correva pericolo di an-
negare.

Liguori Salvatore, delegato di P. S., il 23 febbraio 1897, in Cori-
gliano Calabro (Cosenza), si adopero efficacemente nel dimi-

nuire i danni di un incendio o nel salvataggio di alcuno

persono.
Ferraris Galileo, fabbricante di cartonaggi, il 10 maggio 1807,

in Firenze, sebbono non esperto al nuoto, trasso in salvo,
dopo molti sforzi, un bambino che stava per annegaro nel-

l'Arno.

Petrucci Fordinando, possidente, il 2 luglio 1897, in Catigliano
(Firenzo), operò, con pericolo della vita, il salvataggio di due
bambini che stavano por porire tra le fiamme di un incendio.

Pecchioli Eugenio, renaiolo, il 5 luglio 1897, in Firenze, con po-
ricolo dolla vita salvò da morte un individuo che si era cit-

tato in Arno per annegarsi.
Maloei Giovanni, di Tito, ed Ugolini Lorenzo, fu Giovanni, il 22

febbraio 1807, in Casollina o Torri (Firenze), trassero in

salvo un bambino che stava per annegare nel fiume Grevo.

Farina dott. Giusoppo, capitano medico, ed Alfano Filippo, guar-
dia daziaria, il 20 maggio 1807, in Girgenti, con pericolo
della vita si adoperarono officacemente nel diminuire i danni

di un incendio e nello opero di salvataggio.
Pasquali Armando, calzolaio, il 20 maggio 1897, in Livorno, si

aloperò efficacomente per trarre in salvo una donna che, a
scopo di suici3arsi, si era gittata nello acque del fosso l mgo

gli scali Aurolio Safli.

Fratini Candido, soldato nolla 5a compagnia oporal d'artiglioria,
il 25 giugno 1807, in Terni (Parugia), si getto vestito, o colla
sciabola, in un canalo di rapido corso o salvo una bambina

che stava per annegarvi.
Mazzani Ercole, delegato di P. S., il 29 maggio 1897, in Roma,

con pericolo della vita riusei a se lare una rissa tra alcuni

sol3ati e a lisarmare uno di essi, riportandono unalferita
di sciabola alla mano destra.

Vincentelli Paolo, tenanto dei Reali carabinieri, il 2 a a

1907, in Caprarola (Roma), con perico:o della vita e

tando lesioni, fermò un cavallo che si era dato a pr

fuga e an pericolo poi passanti.
Asto i Romolo, di anni 10, di Chorubino, il 14 ingth 1

Polosella (Rovigo), con pericolo della vita, trasse in lo

un giovanetta che stava per annegare nel canale Siion a.

Amateuda Damonico, guardia municipalo, il 3 sattenbro 1 Y : 1

Amalíl (Salerno), rinsel a sodare, con rischio dolla vita, ora.
clamorosa rissa, riuseendo a disarmara duo del ri anti.

Rozza Giovanni, di anni 13, di Fedolo, il 5 luglio 1817, in Vis:Lo

(Torino), con pericolo della vita, trasse in salvo un bombina

che ora caduto in un canolo, ia un punto profondo o ped-
coloso.

Alsona Ugo, di anni le, stulante, il 29 maggio 1897, in Tori ,

con rischio dolla vita salvò un suo compagno che stava pa

essere travolto dalla corrente del Po.

Arduino Giovanni, d anni 13, di Domenico, l'8 giugno TRUT, i

Torino, con evidento pericolo della vita salvo dalle acry
della Dora una ragazzina di anni 10.

Murer Luigi, carabiniero Roalo, addi 22 giugno 1807, in Vale i i

sul Mineio (Verona), si adoperb efIleacomente o con riseLio

della vita, nel salvataggio di un individuo che stava por po-
rire tra le fiamme di un incondio.

Zappetti Giuseppo, delegato di P. S., Tanzi Giuseppe, operaio,
o De Marzo Vincenzo, operaio, il 24 gennaio 1807, in Mari,
in occasione dello scoppio di un serbatoio di solfuro al es

bonio, nello stabilimento Oss. 31azzurana ed Angali, si ado-
perarono e111eacemente o con pericolo dolla vita nelle apro
di salvataggio.

Elia Mario, soldato nel 60° reggimento di fanteria, il 23 maggio
1R97, in Sommatino (Caltanisetta), salvo una Lambina eLo

stava per essero investita da un eavallo, o rinsel a for to

il cavallo stesso con grave rischio della vita.

Furil Celestino, carabiniero Reale, il 15 giu no 10,7, in 9. :-

tino in Pensilis (Campobasso) coadiovo em aan nte

compagno d'armi nel salvataggio di un indivi½o dra

polto tra le macerie di una casa in parte rovinaapor a-

sione di fuochi artifleiali.

De Santis Andrea, maratora, il 15 giugno 1897, in S. 3TarHo is

Ponsilis (Campobasso), cooperò alicaestamte en de a

binieri nel salvataggio di un intividuo rimasto sepal va

le macerie di una casa in parte rovinata per osplosion
di fuochi artificiali.

Castana Filippo, guardia di città, il 2G agosto 1837, in 3ft a

m occasione di un incendio, opero il salvataggio di un -

gnora, o si adoporo officacemente a diminuire i danni

l'incendio medesimo.

Tarenzi Giuseppo, contadino, Tarenzi Paolo, contadino, To

Battista, contadino, Salvatori Giovanni, contadino e Po

Pletro, cantadino, il 15 aprile 1807, in Codogno (lli
scesi in una fogna per prestare soccorso a l un loro

pagno rimastovi asfissisto, nerirono ossi pure, eòlti da as

vittimo della loro abnegazione.
Cibra Giuseppe, contadine, e' Salvatori Sante, contadino,

aprile 1897, in Codogno (Milano), corsera serio por
rimanere asfissiati in una fogna per tentare di salva:e

compagni che vi erano priti.
Ranlo Angelo, contalino, addi 1? luglio 1897, in Boara

(Padova), trasse in salvo un giovano che si era ;

scopo di suicidio, nell'Adige in un punto ove il ika

tieoso e in quel giorno ora sopra guardia.
Cappelli Luigi, facchino, addi 12 luglio IRD7, in Marla i

.

si gitto nel flume Morse e trassa in salvo un f el i
stava per annegarvi.

Carusi Ernesto, delegato li P. S., al 0 21 agosto 180110 :
con pericolo della vita salvo da morto una si uo:ir
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stava per essere investita da un trono celere in movi-
mento.

S. E. 11 Ministro dell'Interno ha quindi premiato
con Attestato di pubblica benemerenza, le persone qui
appresso indicate :

Baccollo Luciano, carabiniero Reale, in Bari.
Facchini Paolo, sergento nella 9a brigata di artiglieriå da costa

in La Maddalena - Sassari.
Abbate Liberante, vico brigadiere dei Reali carabinieri, in Lau-

rino - Salerno.

Itangoni Macehiavelli marchese Luigi, tenente nel reggimento
cavalloria Lucca (166), in Roma.

Caprini Balduino, tenente dei Reali carabinieri, in Santa Maria

Capua Vetere -- Caserta.
Bardonaro Concetto, carabiniere Reale, in Santa Maria Capua

Vetera -- Caserta.

Dall'Aquila Giovanni, carabiniere Reale, in Roma.

Marincola di S. Flora nobile Raffaele, maggiore nel 3° reggi-
monto artiglierla, in Catanzaro.

Rall'a Vito, sottotenento nel 49° reggimento di fanteria, in Va-

rapodio e Melicucca -- Reggio Calabria.
5 si Egidio, furiere nel 40° reggimento di fanteria, in Vara-

podio o Melieucca - Reggio Calabria.
C rale Peppino, brigadiere dei Reali cara3inieri, in Taranto

Lecco.

Z aoni Luigi, soldato nel fl" reggimento di fanteria, in Pia-
conza.

Petra nani Alfonso, carabiniere Reale, in Genzano - Potenza.

Forlani Andrea, carabiniere Realo, in Roma.

Al3arti Arminio, sottotonante nel 57° roggimento di fanteria, in

Girgenti.
Lessi Rodolfo, furiere, id, id.
Di Paolo Antonia, carabiniore Roale, in Roma.
Mi-iati Emilio, brigadiere delle guardio di citta, in Udine.

Di Mario Pietro, guardia di città, in Roma.
Dal Cagliano Raffaele, guardia di città, in Roma.

Mrotta Lorenzo, gaudia di città, in Napoli.
Cluee'o Pietro, guaalia di città, in Messina.
MorelH Giuseppe, brigaHoro delle guardio di città, in Messina.

Pommich Placido, guardia di città, in Messina.

Granozio Francesco En:•ico, delegato di P. S., in Napoli.
La Plea Angelo, gnardia di città, in Palermo.
Lu i Giuseppo, calzolaio, in Anghiari --- Arozzo.
Frazza Domenico, con luttore di zabtere, in Belluno.

Sacchet Luigi, mugnaio, in Ospitala Caloro - Belluno.
Itami Glaseppe, colono, in Filago -- Bergamo.
vareHi lhecardo. guardia municipale, in Bologna.

1 ao3ea Angelo, brigaliare forestale, in fraz one Ercola del Co-

n>u¤o di Caserta.

Gi:mppe, carrozziero, in Firenze.
F crenHus Federica, cantoniore, in Premileuaro - Firenze.
Gilli Tomraaso, guardiano ferroviarËó, in San Pier d'Arena -

Genova.

Sta:losa Angelo, di anni 12, in Pont:dacimo - Ganova.

Alamo Salvatore, i=pattore di polizia urbana, in Girgenti.
C isenalo Franceseo. fa Nicola, in Girgenti.
Franchetti Sebastiano, contadino, in Teglio - Sondrio.

Del Po Andrea, agricoltore, in Teglio - Sandr:o.

Dentone Armando, fu Pilade, in Livorno.
Galli Alessandro, guardia municipale, in I ivorno.

Casti Antonio, guarlia municipale, in Livorno.
Cammellini Natale, bracciante, in Livorno.

Tavecchi Angelo, arruotino, in Arona - Novara.

Tagini Giovanni, barcaiolo, in Aroca - Novara.

Rachelli Pietro, fabbro ferraio, in Pallanza - Novara.
Fiorato Domenico, guardia municipale, in Padova. i

Bottini Giuseppe, contadino, in Tornolo - Parma.
Guerrini Giuseppe, bracciante, in Ravenna.
Vitali Antonio, di Domenico, in Ravenna.
Bissi Silvio, di Emidio, in Ravenna.
Bissi Nullo, di Emidio, in Ravenna.

Bissi Alberico, fu Alessandro, in Ravenna.
Bruschi Giuseppe, di Lodovico, in'Ravenna.
Bevilacqua Angelo, di Venanzio, in Ravenna.

Tripodi Giuseppe, contadino, in Seminara - Reggio Calabria.
Albertini Pompeo, sarto, in Quattro Castella - Reggio Emilia.
Mori Franceseo, guardia municipale, in Roma.

Milani 36 Gennaro, guardia municipale, in Roma.

Miniscalco Antonio, guardia municipale, in Roma.

Palladino Benedetto, guardia municipale, in Roma.

Graziaparis Augusto, impiegato, in Roma.
Torelli Torello, brigadiero dei vigili, in Roma.
Carletti Domenico, vigile, in Roma.

Capalbo Francesco, guardia municipale, in Roma.

Adorni Enrico, studente, in Roma.

Delle Grotte Antonio, fu Vincenzo, in Roma.

Mattoni Angelo, contadino, in Castro dei Volsci - Roma.

Franciosi Stefano, di Giovanni, in Castelnuovo Bariano -- Rovigo.
Garino Anna, nata Perino, cantoniera ferroviaria, in Torino.
Chenal Pietro Amabile, fu Giovanni Michele, in Saint-Pierre -

Torino.

Chiapussi Ettore, negozianto, in S.usa - Torino.

De Meneghetti Sante, noleggiatore di barche, in Chioggia -
Venezia.

Gottardi Romolo, falegname, in Verona.

Onorif1cenze al valor di marina.

S. 1VI. 11 Re nelle udienze dell'ii luglio 1897 e 17 feb-

braio 1898, sulla proposta di S. E. il Ministro della

Marina, sentito il Consiglio Superiore di Marina, con-
feriva le Medaglie d'argento e di bronzo al valor di

Marina agli individui sotto indicati per azioni generose
compiuto a pro di persone pericolanti in mare:

Medaglia d'argents.

Lucia D'Esposito, Meta, 2G agosto 1893.

Canonico Pasquale Cannavacciuolo, Positano, 11 agosto 1893.
Daniele De La Sierra, Catania, 26 novembre 1893.

Carlo Innocenti, Savona, 10 magglo 1897.

Oreste Capocaccia, guardia di finanza, Catania, 10 maggio 1897.

Giovannetta Manzoni nata Bottino, Maddalena, 20 giugno 1897.

Salvatore Pittaluga, capo furiere Corpo Reali equipaggi, Madda-
lena, 26 settembre 1897.

Agnose Famularo nata Di Maio, Vico Equense, 27 giugno 1897.

Rodolfo Gattoli, marinaro di porto, Rio Marina, 27 settembre 1897.

Nunzio Alloto, ufficiale di porto, Palermo, 4 marzo 1837.

Marra Eugenio (
Bovalino, 12 giugno 1RD7.

Giuseppe Camera |

Ignazio D'Eredità, Taranto, 10 maggio 1897,

Alla memoria di Giuseppo Bellucci, Fano, 20 luglio 1897.

Medaglia di bronto.

Ventura Vincenz
Santa Venere, 4 marzo 1807.

Randa Giuseppo /

Carlo Cinque (
. > Positano, 11 agosto 1897.Canonwo Catalo lanocenzo <

Montella Vincenzo, Granatello, 30 aprile 1807.

Amadeo Sigionetti, Arbatax, 13 aprile 1WG.
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Riccardo Carafa Duca D'Andria, Napoli, agosto 1893.
Filippo Rando, marinaro di porto
Antonio Sansone, id. Palermo, 4 marzo 1897.
Domenico Scarfi, id.
Sante Rubechi, guardia comunale, Coeina, 3 agosto 1897.

Luigi Lippi, tredicenno, Civitavecchia, 10 giugno 1897.
Luca Antonio Delpino, Cornigliano Ligure, 4 settembre 1807.
Arturo Giovanelli, Genova, 28 luglio 1897.
Emanuele Cagliolo, Genova, 20 giugno 1897.
Giovanni Martinelli, marinaro scelto Corpo Reali equipaggi, Mes-

sina, 13 settembre 1897.
Sansone Accursio, Porto Palo (Porto Empedocle), 21 luglio 1897.
Francasco Piraino, guardia di finanza, Genova, 16 settembre 1897.

Giuseppe Pieraceini, Savona, 16 settembre 1837.
Paolo Caccamo, guardia di finanza, Po di Goro, 9 settembre 1897.
Ottone Huster, R. Carabiniere, S. Teresa Gallura (Maddalena), 23

luglio 1897.
Salvatore De Franco, Villa S. Giovanni, 31 luglio 1897.
Antonio Priolo, Gioiosa Ionica, 1 agosto 1897.
Alfonso Mansi, Minori, 31 agosto 1897.

Francesco Di Pino, Oneglia, 24 giugno 1897.

Giuseppe Giovanni Nardelli, Barcellona, 27 giugno 1897.
Boccolini Domenico, Fano, 20 luglio 1897.

Filippo Dominicueci, R. carabiniere, Ortona, 24 luglio 1897.
Giovanni Cambria, Tunisi, 10 luglio 1897.
Carlo Barbalarga, undicenne, Numana, 15 giugno 1897.

Medaglie commemorative d'argento

accordato dal Ministero della Marina nel febbraio 1898, alle

persone che prestarono assistenza al capitano ed a due

marinai della nave-goletta « Fiducia » catturati dai pi-
rati marocchini del Riff.

Isacco Pinto.

Cav. Carlo Ravelli, comandante la R. nave « Lombardia ».

Cav. Abramo Laredo, R. vice console a Tangeri.
Salvatore Hassan, Agente Consolare del Portogallo' a Tetuan.

Attestati ufficiali di benemerenza

accordati dal Ministero della Marina dal 10 luglio 1897 al

21 febbraio 1898, in ricompensa di azioni filantropiche
compiute a pro di persone pericolanti in mare nelle sotte

indicato località :

Frau Efisio, Cagliari, 27 marzo 1897.

Spadari Carlo, Capri, 6 agosto 1897.

Castaldi Guglielmo, Cagliari, 23 gennaio 1897.

Lo Bianco Raffaele
Arfeo Pasquale Pozzuoli, 17 dicembre 1896.Rampicola Nunzio
Taranto Francesco

Mttseolo Pasquale, Badolato, 27 giugno 1896.

Sinibaldo Piancaldini, Monopoli, 23 febbraio 1897.

Mauro Amato, guardia daziaria, Molletta, 27 luglio 1896.

Ratti Guido
Lucchesi Antonio
Lucchesi Giuseppe
Lucchesi Cesare
Somma Michele
Giuseppe Aspieda
Mellino Cataldo
Guarracino Aniello
Do Simono Vincenzo
Mellino Raffaele

Mellino Antonino
Mellino Filomeno
Vespoli Antoníno

S. Margherita Ligure, 6 dicembre 1893.

Meta, 26 agosto 1896.

Massalubronse, 26 settembre 1896.

Tovani Alfredo
Gianni Antonio
Baroni Raffaello
Scotto Gino
Ponsinibio Alfredo
Belluomini Adolfo
Colombo Dealis Pietro
Ponsinitio Alessandro
Pisano Giovanni
Cuomo Gonnaro
Furlanetto Lorenzo

Arbatax, 13 aprile 1896.

Marchese Alfonso Ferrero De Gubernatis, Alassio, 25 luglio 1907,
Sola Angelo, guardia di finanza, Spezia, 12 giugno 1807.

Maffei Giovanni, Foce del Letimbro, 12 agosto 1897.
Scotto di Marazzo Antonio, Proeida, 11 giugno 1897.
Corbelli Remigio, Fano, 19 giugno 1807.

Carboni Costantino
Montanari Giuseppe Fano, 19 giugno 1807
Antonioli.Guglielmo
Turiani Virgilio
Blasi Nicola,° Taranto, 12 luglio 1897.

Di Maio Angelantonio
Di Maio Carmine Formia, 24 aprile 1897.Di Maio Benedetto
Di Maio Silvestro

Raffaele Cono
Stefano Minuta
Felice Miragliotta Capo Orlan lo (Mes sina), 23 luglio 1897.
Gaetano Paparone
Vincenzo Miragliotta.
Alvè Emanuele, Genova, 13 agosto 1893.
Lacqua Filippo, Villa S. Giovanni, agosto 1837.
Salvatore Coronas, Brigadiere dei RR. Carabiniari, Terranova

Pausania, 24 giugno 1897.

Cacace Gaspare
Ragone Agostino
Annarumma Matteo Agropoli (Salerno), 28 luglio 1997.
Jaquazzo Francesco
Di Sergio Auna

Sansotta Giuseppe, Cropani (Catanzaro) 23 luglio 1837.

B ss r ttore Ancona, 2 agosto 1897.

D'Andria Tommaso, Brindisi, 23 agosto 1897.

D'Agostino Matteo, Salerno, 2 agosto 1897.
Lanzarotti Giuseppe, Savona, G luglio 1897.
Foce Michele, Savona, 12 agosto 1897.

DG annelli D etero Rio Marina, 31 luglio 1807.

De Guglielmi Antonia, Genova, 22 marzo 1897.
Chericoni Ferruecio, marinaro di porto, Livorno, 20 luglio 1897.
Barbieri Giulio, Marina di Massa, 5 agosto 1897.
Caraff'a Francesee, Spiaggia Calabernardo (Noto), 10 maggio

1897.
Donati Attilio, Livorno, 19 luglio 1897.
Mastrocco Felicia, Vieste, 13 agosto 1897.
Raff'aele Pozzuoli, Salerno, 29 luglio 1897.
Ludovico Fiorueci
Francesco Spinazzi Alberoni, 11 novembre 1807.

Spilimbergo Salvatore Castiglione della Peseaia, 10 sattem,
Allocci Torell.o bre 1897.
Verde Luigi, Forio d'Ischia, 7 agosto 1897.
Verdolino Vincenzo, Resina, 20 agosto, 1897.
Giuseppe De Cosmis, Rodi, 11 giugno 1897.

Giuseppe Rando, sotto-
brigadiere difinanza

Giovanni Rossini, guar- Isola S. Do1Lino (Tremiti), 26 novems
dia di finanza . bre 1897.

Pasquale Saporiti, guar-
dia di finanza

Lagank Antonio
Tommaso Marra Bovalino, 12 giugno 1897.
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Giuseppe Lombardo

N ecol n Febbraio Gioiosa Jonica, 1* agosto Ì897.
Gennaro Rocco

Pantaleone D'Amato, Minori, 31 agosto 1897.
Concetto Indelicato, Livorno, 16 luglio 1897.

I...EGGI E DEC.RETI

17 Numero 40 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno.approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Il fondo di L. 1,250,000 per le pensioni ai veterani
1848-1849, compreso nello stanziamento del capitolo
n. 36 del bilancio del Tesoro por l'esercizio 1898-99
è inscritto a uno speciale capitolo, elevandolo alla
somma di L. 1,600,000 nella quale resterà consolidato

per l'esercizio predetto e per i successivi.

Art. 2.

A cominciare dal 1° luglio 1898 gli assegni portati
dalle leggi 4 dicembre 1879, n. 5168, 22 luglio 1881,
n. 349, 16 luglio 1882, n. 898, 3 luglio 1888, n. 5505,
2 marzo 1884, n. 1958, 22 aprile 1886, n. 3821, 28
giugno 1891, n.- 351 e 24 dicembre 1896, n. 550,
saranno anche liquidati ai veterani che abbiano uni-
camente fatte le guerre del 1848 e 49, od una sola
di queste due campagne, ferme rimanendo tutte le al-
tre condizioni stabilite nelle sovracitate leggi.

Art. 3.

A datare dall'epoca stessa, gli assegni ancora da

liquidare ai veterani saranno per tutti indistinta-

mente di L. (00 annue.

Art. 4.

Ove il fondo come sopra consolidato risultasse in-

sufficiente a fornire l'a4egno a tutti i veterani, che
ne giustificheranno i requisiti, la precedenza sarà ac-
cordata ai piit vecchi di età.

Art. 5.

Il Governo, in conformith al parere del Consiglio
di Stato, è autorizzato a coordinare e a pubblicare in
un testo unico le leggi per gli assegni ai veterani.
Esso è anche autorizzato, udito il parere del Consi-

glio di Stato, a pubblicare il regolamento per l'ap-
plicazione del testo unico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 marzo 1898.
UMBERTO.

RUDINÏ.

L, LuzzATTI.
A., DI SAN MAnzano.

Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

Relazio11e del Consiglio dei Ministri a S. M.11 Re,
in udienza del 4 marzo 1898, sul decreto chè'di-
chiara Monumento di storia nazionale l'aula del Pa-
laxxo di Carignano, in Torino, e dispone sia il 4marzo
collocata una lapide nel detto Palaxxo e nell' aula
del Palaxxo Madama, gik sede del Senato del Regno
Subalpino.
Staa!

Mentre oggi si festeggia il cinquantesimo anniversario della
promulgazione dello Statuto, e dappertutto con giubilo si com-
memora quell'anno che segna l'aurora del nostro risorgimento e

quell'atto di sovrana saviezza che diede la vita alle nostre isti,
tuzioni liberali, à bene che il nostro pensiero voli al Parlamento
Subalpino, che fecondð il germe della libertà politica, e contribul
oostantemente a preparare le fortuno e le glorie d'Italia.
Le grandi memorie sono la forza dei popoli grandi. I popoli,

ché non hanno finalità nobili ed elevate, dimenticano ; quelli che
mirano ad una altissima mèta, e conservano il culto degl'ideali,
ricordano. Ed il nostro popolo con commozione ed entusiasmo
certamente evocherà la più splendida pagina del volume delle
origini della sua libertà.
Come oggi pel Vostro Magnanimo Avo, che introdusse in Ita-

lia le istituzioni parlamentari, e pel Vostro Grande Genitore, ehe,
con senno di pensatore politico e con fermezza e 1ealtà di mo-
narca, le oustodl scrupolosamento, pÀlpita di riconoscork2a ogni
cuore Italiano, cosl l'8 maggio l'animo degli Italiani ricorderà
con ammirazione il Parlamento di Torino che raccolse per la
prima volta i rappresentanti del popolo ed i proscelti dal So-
vrano. Il ricordo della data odierna 6 dedicato alla liberalità del
Re: il ricordo helf8 maggio sarà dedicato alla virtù del primo
Parlamento.
Oggi in Roma, rivendicata alla patria comune, si eleva al Re

Carlo Alberto il monumento che ai posteri tramanderà il nome
del Re che rese possibile colla ya gloriosa iniziativa Popera
della unificazione: oggi, dall'alto del Campidoglio, tanto saëro
alle glorie avite, Voi ed i rappresentanti dell'I‡alia tutta ossor-
Verete l'immenso monumento di deiokione e di amore che la citta
eterna lirepara al Padre della Patria. Il giorno 8 maggio in Tol
rino a giusto che siano consacrati alla memoria degPItaliani cou
me monumenti di storia nazionale le due aule del ParlanEentò
Subalpino.
Già 11 Consiglio Comunale di Torino il 30 maggio 18ôli aves

deliberato doversi conservare quale monuniento l'aula dalla Ca.-
mera dei Deputati del Palazzo Carignano : così sarà ora osandito
il voto di quella civica rappresentanza. E con decreto ReaÏe doÌ
6 maggio 1866 era stata dichiarata monumonto di storia nazio-
nale Paula del Senato del Palazzo Madama. E intanto opportuno
che nelPuna e nelPaltra sia una lapide a testimoniare le bene•

merenze della generazione politica passata e la gratitudine della
presente.
In quelle modeste aule furono maturati nei giorni men lieti,

ma non meno gloriosi dei più lieti, i destini d'Italia: da esso
parti ogni speranza, ogni conforto, ogni promessa per tutta la
penisola, alla guale fu indicata la via maestra della liberth: in
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esse si accese il faro lutninoso di un pensiero politico veraments
Italiano, mentre trovavano ospitalità in Torino gli esuli più illu-
stri del resto d'Italia: da esse usel, forte dell'autorità dell'im-

mortale Sovrano, l'eroica esclamazione che raccolse l'eco del

grido di dolore della Provincia Italiane: da esse, col coraggio
ehe ispirava la giustizia della causa, usel il grido di gioia della
proclamazione dell'unità della patria; in esse ebbe un trionfo

ogni idea liberale, un incoraggiamento ogni progresso intellet-
taale e sociale, un impulso efficace ogni desiderio di grandezza:
esse furono la culla e lo strumento del concetto dell'indipen-
denza d'Italia.
Se noi le segniamo ai futuri come monumenti della storia na-

zionale, noi non siamo che fedeli interpreti di un pensiero e di

un sentimento universali. E pensiero e sentimento universali sono
in Italia, che, da Carlo Alberto a Vittorio Emanuele, da Novara

a Roma, dal Palazzo Carignano a quello di Montecitorio, dal me-
morabile disastro che colpi le armi ma non la fade nell'avvenire
della patria, al fausto avvenimento che diede all'Italia la sua ca

pitale, Re, Parlamento e Popolo, attinsero costante ispirazione
nella idea comune e nel concorde proposit> della grandezza e

della unità della patria.
UMBERTO I -

per grazia di Dio e par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.
L'Aula del Palazzo di Carignano di Torino, che fu

sede della Camera dei Deputati subalpina, ò dichia-
rata Monumento di Storia Nazionale.

Art. 2.
Il Governo del Re provvederà alla custodia ed alla

conservazione dell'Aula stessa.

Art. 3.
Nella ricorrenza del cinquantesimo anniversario del-

l'apertura del Parlamento subalpino sarà collocata
nell'Aula preindicata una lapide in bronzo che ri-
corderà la dichiaraziono contenuta nel presente de-
creto.

Art. 4.
Nell'Aula del Palazzo Madama, che fu sede del Se-

nato del Regno subalpino, già dichiarato Monumento
di Storia Nazionale con decreto Reale 6 maggio 1866,
sarà anche collocata una lapide che ricorderà la di-
chiarazione contenuta in quel decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1898.
UMBERTO.

RUDINÏ.
VISCONTI-ŸENOSTA.
G. ZANARDELLI.
BRANCA.
L. LuzzATTI.
A. di SAN ManzANo.
B. BRIN.
GALLO.
G. PAVONCELLI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZWRDELU.

.UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la proposta del signor Prefetto di Torino

per lo scioglimento dell'Amministrazione della Congre
gazione di carità di Feletto, amministratrice dell'Opera
pia dotale Sbodio ;
Veduti gli atti fra cui il voto della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Torino ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni
pubbliche di beneficenza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Feletto è disciolta, e la provvisoria gestione é affidata
alla Giunta municipale, a norma di legge.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 febbraio 1898.

UMBERTO.

RumNI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la proposta del Prefetto di Cremona af-
finchò venga sciolta l'Amministrazione della Congre-
gazione di Carità di Ostiano, per gravi disordini ac-
certati anche da inchiesta;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammi-

nistrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Ostiano è disciolta, e la gestione temporanea dell'i-
stituzione ð affidata, a norma di legge, alla Giunta
municipale in luogo.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 febbraio 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.
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CONCQRSI

MINISTERO DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
Con le norme prescritte da1Regolamento universitario, approvato

col Regio deci• to 2ô ottobre 1890 n. 7337, ð aperto il concorso per
professore straordinario alla Cattedra di Storia antica nella Re-

gia Universitti di Torino.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non pin tardi del 1° luglio 1898.
Ognî domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ainmessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
Roma, 11 16 febbraio 1898.

Il Ministro

3 GALLO.

PAf(TE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 8 marzo 1898

Presidenza del Vice Presidente CauxoNA.
La saduta è aperta (ore 15,20).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, che à approvato.
Comunicazione.

Lo stesso senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE, dà lettura
di una lettera del ministro del Tesoro con oui si trasmettono al
Senato venti esemplari della relazione intorno ai risultati eco-
nomici ed amministrativi, ottenuti dall'ofEcina carte-valori dal
1 luglio 1896 al 30 giugno-1897.
Taterpellanza del senatofe Codranchi al presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sui recenti di.iordini in ßicilia.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca.
Interpellanza del senatore Codronchi al presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sui recenti disordini in Sicilia.
La parola ð al senatore Codronchi.
CODRONCHI. I recenti disordini in Sicilia furono causa che si

risollevasse la cosiddetta questione siciliana.
Ciascuno vi portò la passione politica e quella del proprio tem-

peramento. Si collocherà al disopra di queste (passioni per. esa-
minare la questione.
Ricorda i precedenti della propria missione in Sicilia e come

fino d'allora egli cercasse di frenare le illusioni sui possibili ri-
sultati dell'azione del Governo. E cið fece iperché non si asso-

pissero le iniziative individuali.
La sua missione doveva tendere principalmente a ristabilire

la sicurezza pubblica, a disciogliere le camarille locali, a rimet-
tete in buone condizioni i bilanci provinciali e comûnali.
Nei quindici mesi che durb la sua missione egli erede di aver

raggiunto questi risultati e di avere avviata ad una soluzione la

questione agricola e quella zolfifera, senza aver mai avuto occa-

sione di ricorrere alla forza.
Non credo che le agitazioni della Sicilia abbiano carattere po-
litico; in nessun paese i partiti politici sono così male organiz-
sati come nell'isola. La stessa insurrezione del 1893 non ebbe
che semplice carattere di protesta.

Le cause dei disordini, a suo giudizio, devono ricercarsi nelle
lotto e nelle rivalità dei partiti locali; mentre le condizioni.doi
bilanci comunali e provinciali non giustificano afatto questi di,
sordini.
Lo prova dando lettura delle difre principali dei bilanei dei

comuni di Troina e di Modica. Conclude che le condizioni di quei
bilanci sono invidiabili.
Fu adulique giustificata l'istituzione del Commissariato civile

in Sicilia, che condusse alla presentazione di un progetto di legge
da parto dell'onor. ministro Luzzatti.
Enumera i provvedimenti da lui presi o suggeriti; riconosee

Posistenza di una grave crisi agraria ed osserva che non abbia-
mo pagato tutto il debito che teniamo verso la Sicilia.
Essa ha bisogno di un governo riparatore ed attivo, il quale

si giovi di tutte le iniziative utili ed oneste.
Osserva che i recenti tumulti si annunciarono al grido di pane

e lavoro, non a quella di abbasso le imposte.
La crisi agraria ð rasa più grave dallo scarso raccolto e dal

prezzo del pane: mentre manca d'altra parte l'industria, man-
cano gl'istituti di previdenza.
Ecco le cause vare del disagio o dei disordini, contro le quali

poco, a dir Vera, si può fare; ma non ci è impedita la cura del
sintomi.
Accenna ai desiderli del Siciliani, tra i quali quello di facili-

tare la espartazione dei prodotti agricoli e di costruire la strada
ferrata Castelvetrano-Porto Empedocle, che è di grande impor-
tanza economica.
Riconosce la gravità dalla questione finanziaria, ma crede che

bisogna tener conto anche della potenzialità economica della na-
zione; in caso diverso si andrà incontro a nuove e gravi delu-
sioni. Il pareggio del bilancio non basta; occorre provvedero alla
soluzione delle questioni alle quali ha accennato.
Concluie: la Sicilia non & abbastanza conosciuta dal conti-

nente; è un paese che ridonda di attività o di patriottismo.
Non creda l'onorevole presidente del Consiglio che i provve-

dimenti per migliorare le condizioni della sua isola natale pos-
sono trovare opposizioni.
Qualunque servizio reso alla Sicilia é un boneticio fatto al-

ITtalia ed alla sua unita. (Approvazioni).
DI RUDINI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. L'o-

norevole Codronchi ha ricercato diligentemente le cause degli
ultimi disordini avvenuti in Sicilia.
Non discorda dalle conclusioni- alle quali egli 6 arrivato; le

cause perb sono cosi complicate che difficilmente esse possono
essere indicate con procedimento analitico.
Le cause dei disordini siciliani sono le cause di quello stesso

malessere che si osserva in altre parti del Regno. Tiene a fare
questa affermazione, perchè crede che a torto si vorrebbe creare
una questione siciliana.
I rimedi per i mali della Sicilia sono su per gia gli stessi ne-

cessari a lenire i mali delle altre provincie del Regno.
Vi sono in Sicilia alcune cause affatto speciali e particolari,

e cið non deve far meraviglia.
Cið che ha avuto grande influenza negli ultimi disordini non

può certo essere attribuito al Governo.
Quanto.ai disordini di Modica dice che sono da attribuirsi a

cause complesse, ma più specialmente alla fillossera.
Ha fatto un'inchiesta speciale sui fatti di Sieuliana e da que-

sta à risultato che i piccoli proprietari sono stati completamente
rovinati dalla fillossera.
Modica poi è città che conta circa 50,000 abitanti ; non ha

molti vigneti, ma dei suoi 50,000 abitanti almeno 40,000 sono
contadini e gli altri braccianti che hanno sempre lavorato nei
vigneti.
I danni recati dalla fillossera alla provincia di Siracusa sono

stati tali che i contadini di Modica non hanno più trovato la-
Voro.
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Questi mall spoelalissimi contro cui non son facili i rimedt

a mo st tii anche aggravati dal raccolto s:arso.

Nessun Governo ha mezzo d'impedire i posshni effetti doÌ1; os
rastia; non puo cho lenirli.

Dunque por alcune dello causa lei disordini in 9 iiia o eli-

dento che poco puo fare il Governa del lla.

Quanto allo altro spoeialissimo alli Sicilia !! Go a l

cato di fare <piello cha La potuto por toglierin di zzo el

mali minori che hanno pro:lotto, il Gove no let coreato di po -

tare rimedio nel limite del possibile.
L'onor. Codronehl ha indicato alcual canodi eh ogli crede

opportuni 109 la Similà.

Ura in fatto di alco,!, di fabacchi e di lavori ¡ntLLiiei
tutto ciò che o vero in Sicilia o voro anche nello altro exioni

Spera di avere sal lisfatto Fonorovo! Coleonchi; ni derebbo
di nao t ovarsi consenzissila con hu, por ne un o.n lab> c

di Gove ao conio loaara;ola la e lo

questioni di gave no in naa lo diver o da go dal-

Eure.to:o Heu

dizionË delEisaia accelerania tiu dava e 90 sluie i p lici la-
del Regno.
Dunquo una questiono siciliana non esiste.

Se il bilancio dello Stato potessa faro a wno della tassa di

fabbricazione dogli alcool, certo l'avrebbo abolita, anche poreLo
si otterrobbo il crande benefleio di rendere l' imlustria li-

bera.
Non sa pero so l industria degli alcool robbe lungamente

sostenersi.

Egli crode che si distruegerebbe van alte) l'industria della

distillazione dagli alcool, dei vini e delle vinaccio.
La questione è stata lungamente dibattafa; la tassa sopii al-

cool è stata una delle più tormentato nella nostra logislaziano ,

ma quanto più si ò ritoccata, tanto più si o danneggida l'indu-
stria stossa.

Se si potesso abolire il monopolio del tabace i, not dal innto
di vista industriaÌe avremmo fatto un [mon affare.

Ma il monopolio dei tabacchi o una delle colonuo del nost:o

bilancio o non si può abolire.
I idea espressa dal senatora Codronchi nou o nuova, o i ora-

to-o no ha fatto oç¿ctio li sta l speciali col ministro à 1 fe-

soro.

Ha dovuto conclulere ohn pr• ora nell'interest I:\ Lilancio

dallo Stato o inoglio lascia-e tala o iastlene impre it lenta.
Quanto alla costruzione di nuova strade, f a cui quoL C.-

stelvatrano-Porto Einpadoelo, fa osservare che la condizioni del

nostro bilane o non consentano po: ora di sop swia e una spaa
ingonta qualo sarebbo quella accessaria per la costruzione di

tale linea.
Tale grave spwa dovrebbe esa re autorivata dal Porbroon'o

inviomo a quella o :orranti por 19 scarle for ate rieLie te la

altre re:¿ioni d'Italia.
Si arriverebbe, cost, al nazzo milarlo.
Ripeto che una vera questione delliana con e'o, pare o ao

cause di nialossoro ad i rituo li peu la Sicilia ;:ana maur a e ri--

modi comuni a tutte lo provincia del Ro no.

Creare la ricchezza d a paese, mi llora:e 13 sue condizion eco-

nomieLo sono cose huone, purcho vi si p?oveela con mezz ade-

guati, senza peggin.re la situaziano del ML.neia.

Si dichiara por cio contrario alla foreacio improduit e, a

quelle cosidette linoo elettorali.
E d'accorlo con il senatore Colrouchi che non bisogna tutto

saarlicare al pareggio, che non puð ossero altro cho un istra-
mento della pubblica proprieta.
3Ia à possibile oftenere la pubblica proscrità, en , eLa il

pareggio del bilancia sia in prfe:ta orluei Non lo < e.

Le grandi costruzioni ferroviario car>Locro, scean D Cor dere,

un grawlo coolliciento della rovina del paeso.
CODRONCIll. 31a questa ò un'ora orazione.

Dl RUDIN1, presidento del Consiglio, e nis.ra dellinterno. Non
v' esagorazione e Lasta ricordaco lo condizio a cui l'liala vi
o trovata pochi anni or sono.

I lavori utill el eflicaci sono quelli promos slalEiniziativa

sort: nu una ::raulo irapomanza Le :: Inan la not Gula
sicurezza pubblús econ10 de spoeialË e en,o qu sta o di
quela contrada.

Nini o castamente la orevoi :dia cost une He e di
ferrovie itapro lattiva, ma ere e in pan nao uma h> vi
fossero ion ii <lispaa bili, si putroobe a are a is
vori di bonifica, in nal> da m :lidear ioniche

ehe un - deHo ragioni principali <lei non sia
stata approfon lita dai proopinanti.
Non parlarà delle re sit solülo a

dice soltanta che vi o un er ima, i
non o possibile nossan n ramoto

coltivat:t esclu vaniento

di vi a della civilG. della r

il 6:a/ Olarn a 'el pr
Att fila in a l r

ostacoli che l'intorasso privato pu
al f·azion inn to 111:. prop on.

privata percho danno la misura della prosperità dell'ludestria un Er liissi'n b ricosto

paese, tutela olla pubbl ca sicureza nelL FT'uo d cilia e3
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questo, como corto conosco-il Senato. r,ono rivolti eli átudi
del Gove:no.
D'ANTONA ritiene che la regione la quale ora à latifogdo im-

mobilizzato possa subire la trasformazione che in altri tempi
hanno subito altri feudi.
Insiste, del resto, nei concetti già espressi o si augura che si

trovi una buona volta una via di useita perchò i disordini la-
mentati non abbiano a rinnovarsi.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola dichiara esau-

rita l'interpellanza.
CODRONCHI. Chiede di parlare per una dichiarazione.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CODRONCHI. Quantunque il presidente abbia dichiarato esau-

rita la sua interpellanza, chiede la parola per una .breve dichia-
razione' in quanto egli, forse erroneamente, attendeva di essore
interpellato se si dichiarava o no soddisfatto. Osserva che l'ono-
revole Di Rudini ha certamente esagerato l'opinione che egli
porta in fatto di lavori pubblici. Dichiara di mantenere le pro-
prie opinioni sulle cause del malessere della Sicilia, ma attendo
con fiducia l'attuazione del provvedimenti additati dal Governo.
Discussione del disegno di legge : < Assegni vitalisi ai vet¢rani

delle guerre 1848-49 > (N. 131).
COLONNA-AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione gonerale.
MEZZACAPO. Gli duolo di dover prendere la parola in un

disegnJ di legge che avrebbe dovuto essere approvato all'unani-
mith.
Dichiara che parla a nome della minoranza dell'Uflicio cen-

trale.
Ricorda l'origine delle leggi relative ai sussidi pei veterani,

che risale a parecchi anni addietro, ed analizza lo disposizioni
delle leggi stesse in rapporto al disegno di legge in discussione
e le estensioni che a mano a mano vennero date agli assegni
vitalizi pei veterani.
Con il disegno di legge in osame si consacra una manifesta

ingiustizia, dando Passegno di L. 100 annue a coloro che fecoro

una sola dello campagne del 1848-49, mentre quelli ammessi al-
l'assegno con le norme del comma a) della legge 28 giugno 1891,
ricevettero solo L. 80.
E quindi sembra all'oratore che in questa parto la legge do-

vrebbe essere modificata, esten endo l'assegno di L. 100 anche

ai voterani già beneficati con la legge del 1891.
In tal modo la legge perderebbe quel carattere di parzialità

che, secondo l'oratore, la informa.

SPROVIERI, dell'Umeio centrale. Essendo caduto disgraziata-
mente indisposto l'illustre relatore di questo disegno di legge,
il venerando veterano senatore Ferrarie, prendo io la parola, co-
me presidente dell'Ufficio centrale per dichiararvi, onorevoli col-
leghi, che la maggioranza dell'Umeio contrale à dolente di non

poter seguire l'egregio collega Mezzacapo negli apprezzamenti
fatti rispetto all'articolo 3°, a tenore del quale si concederebbe
una pensione annua a tutti indistintamente i veterani, sia che

abbiano combattuto una sola campagna, sia che ne abbiano com-

battuta piû di una. ,

La coriseguenza dei ragionamenti del collega Mezzacapo sa-
robbe quella di impedire che l'attuale disegno di legge venga

promulgato in occasiotie del cinquantenario dello Statuto, che

cade appunto nella giornata di domani; mentre scopo dichiarato
dei proponenti la legge nell'altro ramo del Parlamento, accet-
tato dai ministri e approvato a grandissima maggioranza dalla
Camera, à stato precisamento quello che la ricorrenza del cin-

quantenario dello Statuto comprovi ai veterani tutti delle guerre
dellyndipendenza che il Parlamonto si è in modo particolare
ricordato di loro.

A questo sentimento ubbidirono quattro fra i vostri Uffici, i

quali diedero mandato ai loro commissari di approvare il di-

sa no di legge nel terraini stessi in cui era stato presentato-al
Senato.
Fodele a guesto mandato l'Ufficio centrale vi prega, onorevoli

colleghi, di dare il vostro suffragio al progetto di legge, il cui
rinvio por modificazioni potrebbe far supporre erroneamente al

pubblico che il Sonato in questa circostanza, non sia compreso,
al pari di tutti, da quei sentimenti di gratitudine e di riguardi
che si vogliono attestare loro nella gloriosa ricorrenza cinquan-
tenaria dello Statuto, largito dal Magnanimo Re Carlo Alberto.

(Bene).
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Il senatore Mezzacapo, in

massima favorevole a questo disegno di legge, ha dichiarato chg
il ministro del Tesoro non è in questione. ,

Osserva che per il passato si sono fatti a proposito dei vete-
rani i caleoli sbagliati; riconosce perb il debito che la Napigge
tiene verso i veterani delle patrie battaglie ; ed ò per questo
che egli ha consentito al consolidamento dello somme stanziate
in loro favore in L. 1,600,000; ma riconosee pure l'oportunità
che questo progetto sia approvato in occasione della ricorrenza

di domani.

Sopra questa questione, come già disse alla Camera, non à
stata detta ancora l'ultima parola.
Accenna alla patriottica fondazione iniziata a Milano di un

apposito istituto per i superstiti delle patrie battaglie, alla qualo
il Governo potrà in una certa misura concorrere.

Praga il senatore Mezzacapo a non insistere nelle sue osser-

vazioni, delle quali riconosce il valore, e a non persistere in una
opposizione che pregiudicherebbe la questione e ritarderebbe la

approvazione del progetto di legge.
ZANOLINI. Aggiungerà brevi considerazioni a quelle già svolte

dal senatore Mezzacapo.
Dimostra eho l'articolo 3 di questo disegno di legge distrugge

la base della legge fondamentale per i sussidi ai veterani.

Approvando questa legga il Senato commetterebbe una grande
ingiustizia.
MEZZACAPO. Si è portata la questiono sul terreno del pa-

triottismo, o qui non è il caso di parlarne.
Por commemorare il quattro marzo non si deve commettere

un'ingiustizia ; promulgare la legge il 4 o il 5 marzo è la stessa

cosa.

Insiste pertanto nelle conclusioni già preso.
RATTAZZl difende il progetto di legge, facendo notare che il

criterio dell'ammontare del sussidio assegnato ai veterani non a
stato imposto da nessuna legge, e non ð intangibile, nè immu-
tabile.
La diff'erenza ð minima: esorta percið il senatore Mezzacapo

a non insistere nella sua conclusione.
MEZZACAPO accenna nuovamente all'ingiustizia che con que-

sta legge si commetto.
Era suo dovero di mettera in avvertenza il Senato contro di

essa. Del resto faccia il Senato ció che crede meglio; per parte
sua insiste nella proposta fatta, o di emendare l'art. 3 della.legge
in discussione, o addirittura di sopprimerlo.
DI RUDINP, presidente del Consiglio e ministro dell'intepo,

voleva associarsi alla preghiera del senatore Itattazzi, perchð il
senatore Mezzacapo non volesse insistere nella sua proposta.
Pur nutrendo poca speranza di essere ascoltato, dopo le ultime
dichiarazioni del senatore Mezzacapo, lo prega vivamente, e vi·-
vamente prega il Senato a voler dar voto favorevole a questo
progetto di legge.
Accenna le alte ragioni di opportunità che consigliano l'ap..

provazione di. questo progetto di loggo, col quale la nazione
vuol esprimero la propria gratitudine ai combattonti per la
patria.
Conferma l'impegno preso di presentare un pe0getto dL legge

per sistemare 14 posizione dei veterani prqsenti e futurig mg-
diante la fondazione di un apposito Istituto,
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sto progetto di legge, che verrà dal paese gradito. La promesso, occorrenda, di presentare ur aîtro progetto di legge,
MASSARUCCI. Trattandosi di una legge in certo modo ripa- nel quale si terrà conto delle osservazioni dell'onorevolo Mezza-

ratrice, non dovrebbe essere riguardata sotto il punto di vista capo, non può non accettare e votare in favore di questo disegno
della legalità assoluta, di legge.
II maggiore assegno concesso con questo disegno di leggo ò

un premio riparatore che si dà a quei veterani che non otten-
nero che in ritardo l'assegno, mentre gli altri lo godono già fin
dal 1891.

Prega il Senato a voler accettare il disegno di legge cosi
quale ò, affrettandosi ad approvarlo, perché non diventi per
qualcuno dei veterani il soecorso di Pisa. (Si ride).
PRESIDENTE. Fa notare che la soppressione, non si puð met-

tere ai voti.

Una volta approvato un articolo, l'emendamento non è più pos-
sibile.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano gli articoli 1 e 2.

Art. 3.

A datare dall'epoca stessa, gli assegni ancora da liquidare ai
veterani saranno per tutti indistintamente di lire 100 annue.
MEZZACAPO. Dopo quanto ha detto nella discussione gone-

rale, non aggiungerà altre parole per sostenere la soppressione
di questo articolo.
Fa solo notare che di questa disposizione di legge ne soffri--

ranno danno tutti coloro che ancora non hanno liquidata la loro
pensione.

MEZZACAPO. Se l'art. 3 sara approvato si tacerà, se no pro-
porra un articolo sostitutivo.
Dopo prova e controprova l'art. 3 à approvato.
8enza discussione si approva l'art. 4.

Art. 5.
11 Governo in conformith al parero del Consiglio di Stato ð au-

torizzato a coordinare e a pubblicare in un testo unico le leggi
per gli assegni ai veterani. Esso à anche autorizzato,'udito il pa-
rere del Consiglio di Stato, a pubblicare 11 regolamento por l'ap-
plicazione del testo unico.
MASSARUCCI. Prega che il coordinamento accennato in questo

articolo venga fatto sollecitamente, perehò abbia effetti pratici.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Appagherà il desiderio del

senatore Massarucci, e vedrà di solleeltare tutti gli stadi che
la legge deve attraversare prima di essere applicata.
SAREDO. Fa notaro che la legge entra in vigore col termine

ordinario e l'esecuzione della legge non deve dipendere dalla

pubblicazione del testo coordinato.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Divido questo apprezzamento
dell'onor. Saredo, ma la legge ha una data di esecuziono asse-

gnata, e quindi prima di allora vi sara tutto il tempo per adem-
piere alle formalità prescritte dalla legge ed alle quali ha alluso
Tonor. Massarucci.

L'art. 5 à approvato.
Presentazione di un progetto di legge.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta il disegno di legge
per provvedimenti sul credito comunale o provinciale.
E trasmesso agli Uffici.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del progetto di legge testa approvato per alzata e

seduta.

CEllALA, segretario, fa l'appello nominale.

MEZZACAPO. Replica brevemente per dimostrare che i cri-
teri coi quali la Camera ha approvato questo disegno di legge
non rispondono alle sue reali disposizioni.
Crede che il progetto di legge non perdera il suo valore e il

suo significato, perché sarà approvato quattro o cinque giorm

più tardi.
Insiste nella sua proposta confidando nel patriottismo della Ca-

mera elettiva.
CALENDA A. Le osservazioni del senatore Mezzaeapo lo ren-

derebbero molto perplesso nel voto.
Avrebbe desiderato l'approvazione unanimo del progetto di

legge ; ma poichè si afferma che questo disegno di legge viola
dei diritti acquisiti, chiede se qualcuno dei veterani che gode
Passegno di cento lire, perderebbe qualche cosa.
Voci. Nulla,

CALENDA A. Dunque non vi è nessuna violazione di leggi
procedenti; secondo l'onor. Mezzacapo si avrebbe solo una vio-

lazione della giurisprudonza.

So la soppressione dell'articolo non sara accettata, allora si
riserva di proporre un emendamento.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio segreto del progetto di legge: < Assegni vitalizi ai vete-
rani delle guerre 1848-1849 ».

Votanti . . . .
74

Favorevoli . . . 45

Contrari . . . . 29

(Il Senato approva).
11 Senato à convocato in seduta pubblica per lunedi 7 marzo

corrente alle ore 15.
Levasi ore 18.35,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi 3 marzo 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle oro 14,5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-

bale della seduta di ieri, che è approvato.
TECCHIO osserva che nel resoconto della seduta di giovedl

quando egli era assente dalla Camera e da Roma, o che fu pub-
blicato da un giornale di Venezia, oraavi allusioni rivolte evi-

dentemente a lui, quantunque non nominato, dal deputato San-

tini.

Chiese percið al Presidente di parlare sul processo verbale, e

il Presidente si riservò di consultare il resoconto stenografico.
Dopo di che gli dichiarb che quelle espressioni non vi esi-

stevano. Egli dunque riteneva l'incidente esaurito. Però in una

lettera dello stesso deputato Santini diretta all'amico deputato
Macola, il deputato Santini conformerebbe di aver pronunziato
quelle allusioni e questa lettera à stata pubblicata nello stesso

giornale.
Crede quindi di dovergli rispondere ora quello che gli avreb-

be risposto giovedi so fosse stato prosente; che quelle allusioni
cioð non arrivano a toccarlo e che l'ovidente scopo di gratuita
provocazione lo dispensano dal raccoglierle. (Commenti).

(Il processo verbale ð approvato).
Comunicazione del Presidente

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del comune di Schio
per le onoranze rese dalla Camera al compianto senatore Rossi.

Comunica poi che il ministro di agricoltura industria e com•

mercio ha trasmesso alla Camera la relazione sull' opera dol-
l'Economato generale nell'anno 1897.

Interrogazioni

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una

interrogazione del deputato Tripepi che desidera sapere « se in-
tende far cessare i deplorevoli ritardi frapposti dal Ministero al-
J'approvazione dei progetti relativi alla costruzione delle strade
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nella provincia di Reggio Calabria, e principalmente della stra-

da Vena Sant'Agata di Bianco e ponte Valanidi sulla provincia-
le n. 95 ».

Dichiara che, per le sollocitazioni fatta, i lavori relativi alle
due strade potranno essor prossimamente iniziati.
TRIPEPI deplora gli ostacoli che si frappongono dall'Ammini-

strazione all'approvazione dei progetti, mentre le popolazioni,
cho pagano tasso esorbitanti od hanno fatto enormi sacrifici, non
vedono compiuto strado di grande interesse localo.

In ogni modo prendo atto delle dichiarazioni dell'onorovole m¡-

nrstro.

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, giustinca alcuni

indugi: in ogni modo porterà la sua attenzione sugli inconve-
nienti che si deplorano.
TRIPEPÏ ringrazia.
FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondo ad una interrogazione del deputato De Giorgio « sui pro-

positi che ha per rendero possibile l'attuazione dell'istituto della
liberaziono condizionata.

Osserva che i propositi del Governo sono noti, poicho l'isti-
tuto della liberazione condizionata ð oramai consacrato nel Co-

dice.

Cita a questo proposito molti dati relativi a liberazioni con-

dizionate.

Assicura che si procolo in cotesta grave faccenda con tutta la

prudenza o con tutto le castele possibili percho i cittadini li-

berati conlizionatamente siano maritovoli di questo beneficio.

DI GIORGIO nota che le lomande por la liberaziono condizio-

nale sono poebe, per le lillicoltà che alla concessione di esse

pone l'amministraziono.

Raccomanda maggiori facilitazioni par tenealo ferme la can-

tale nocessario,

l'AVONCELLI, ministro dai lavori pubblici, rispondo ad una

interrogazione dei deputati : Di Trabia, De Nava, Mauro, Yae-

caro, DL Sealea, Palizzolo, Majorana G., Giunti, Piccolo-Gupani,
Tasea-Lanza, E. Rossi, Coffari, Piccardi, Orlando, Avellone, Fill-

Astolfono, Di Cammarata, Di Sant'0aofrio, C. Di Rudini, Di Ter-

ranova, Di San Giuliano, De Michole, L. Falei, N. Fulci, Sapo-
fito, Porrotta e Finocchla:o-Aprile « se Egli abbia in animo «U

migloraro ed abbreviare 10 comunicazioni fra la Sicilia ed il con-

tinente, par lo Strotto di \Iessina, introducondo le opportune mo-

dificazioni nell'orario in vigo o ».

Dichiara che convoeharà in Roma i rappresentanti della Medi-

tareaaaa, della Sicula pr sta Mare i ma L per migliorara E

orari ed ovviare tutti gli inconvenienti che ora si lamentano.

PALIZZOLO dopo avere aceaanato a parecebi inconvenisti che

si verificarono nel servizio nello stretto di Messina e negli orari,

proade atto delle promesso del Governo.

ARCOLEO, sottosegreta-io di Stato por l'interno, rispon le ad

una interrogazione del deputati Ron3ani e Bissolati « su!l'arrosto

senza manlato di cattura avvenuto a Coggiola il giorno 21 gen-

naio nella persona di Quinto Bosi, cassiere del Comitato di soc-

corso dei tessitori seloperanti di Vallesessera ».

Dichiara cho il Hosi era imputato di incondio doloso, e che

l'arrosto fu confermato dallautorità giudiziaria.
RONDANI osserva che la legittimazione dell'arresto non oselado

che noa si possa proeo lere a l arresto sanza mandato di cattura

quando non si tratti di flagranza di reat >.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato par l'intorno, fa notare eho

l'autorità giudiziaria è la sola competente nella legittimazione
dell'arrosto; che può eseguirsi senza mandato anche in altri

casi, oltro quello della flagranza.
RONDANI ritiene che non occorresso nessuno dei casi noi quali

l'arresto puo effettuarsi senza mandato.

ARCOLEO, sottosegrotario di Stato per l'interno, risponde al

una interrogazione del deputato Turati ¢ sulla nuova forma di

sequestro indigetto, introdotta dall'autorità politica, in odio alla

stampa non salariata, in occasione della pubblicazione in Mi-
lano di un numero unico daltitolo: Paneabuonmercato; come
pure sugli arbitrari arresti o contravvenzioni intimati ai riven,
ditori di detto giornale ».

Non trattandosi d'un giornalo porlodico, la legge di pubblica
sicurezza richiedo che la diffusione sia autorizzata dall'autorità
<\i pubblica sicurezza; inoltre gli spacciatori devono avoro ?a
loro licenza regolare e fu quindi elevata la contravvenzione a

quelli che non ne erano muniti.

TUllATI nota che la questata aveva già accordato il permesso
della distribuzione ma che, elo non ostante, essendosi il procu-
tore del la rifiutata di sequestrare <ptol giornale, il Prefetto
volle in ogni modo soluostra lo.

Comproudo che l'art. c5 della logga di pubblica e curezza si

presta all'arbitrio, ma interpretandolo rottamente, non si puð
farao l'applicazione chc na in latta a Milano.
Accenna a molto altra pubblicazioni non periodiche che si la-

sciano diffondere sabbene offendano il buon costume; perche non
si molesta che la stampa che discuto liberamente i peoLlemi so-
eiali.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato por 1 intorno, prende atto
cho lo stesso onorevole Turati ha riconosciuto che un articola
dela lagge sulla stampa impedisco che gli stampati non perio,
dici si distribuiseano senza il pormesso dell'autorità politica,
I.'opera <toll'autorità di Milano ò quindi perfettamente le it,
tima.

SANTINI. Chiede di larlare.

PRi ihENTE. Non poo accordaryl ne facola
SANTINI. Si riserve di im+1re sul processa verbalo.

Pressataalone di rc7arione.

GluVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge per
au sont e dimin izione di st:Inziamenti nel bilatelo di agricol-
tuca e commerelo pel 1997-98
A nouse poi delPonorovole Niecolini presenta 10 relazioni sui

disogni di legge por aumenti e diminuzioni nel bilanci dello stessa
Ministero per gli esercizi 1897-08 e 1898-90,
llOVASENDA p:esenta la relazione sul disegno di leg e per

indennità di equipaggiamento ai sottoteneuti di nuova noming
nelEesreito poemanente.
Discussione del disegno di le/qa: Mod///casion alla legge o¿,

l'acanaa>ucao nel IU;ito cercito.

3IINISCALCIII, segretario, no da lettura.

\pprovansi 10 modineazioni fino all'articolo 53).
Viscill, parlando suTarticolo 62, soppresso dal Senato, ricorda

che quoll'articolo fu a:nendato dalla Camora quando obbe a discu-
tore la pdma volta B presento disegno di legge; nel sayse à
ostendere i vantaggi della logge 2 luglio 1896, in rapporto alla
anzianita, a quegli ufficiali che orano andati in aspettativa an,
che prima di essa por motivi di salute o di famiglia.

O ici vantagg ,
a suo avviso, devono applicarsi anche a L

ufhaiali eLo an larono in aspettativa po: motivi di fami iia o di
salute prima del luglia 1994, giacchè il compato del periodo di
aspettativa devo farsi nel nomento in cui si traria di promuo i
verli ed in quel momento la legge del 1890 spiega tutto il suo
VI OfÛ.

Conchiuda col domandara cha la Camera, por couronza, rista-
bliva Tomen lamento ele à obbe ad approva: .

MOOlìNNI prega il prooi inante di recodere dalla sua proyoato
cho recherebbe danni assai più gravi di quelli cui mira a ripa-
raro; giaccho, per favorire pochi uffleiali, si danneggierebbe il
grandissimo numero di quelli cho hanno gia ottenuto promozioni
ol acquisito il diritto di ottenerle.

MARAZZI, in omaggio alla coerenza combatto, come già ebbe
a fare precedontemente, la proposta dell'onorevole Vischi ; os-
servando che, prima della legge del 1893, gli ufficiali che chie-
devano l'aspettativa per motivi di famiglia sapevano che essi
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pregiudicavano con quella domanda la loro anzianità; e per ciò
molti si astenevano dal farla.
Accogliendo poi la proposta dell'onorevolo Vischi, bisognerebbe

togliere dai quadri gli ufficiali che giå sono stati promossi, per
far luogo a quelli che dovrebbero osserlo secondo quella proposta;
danneggiando poi quelli che stanno attendendo la promozione in
omaggio alla legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, non pub accettare

l'emendamento proposto dall'onorevole Vischi per le ragioni già
esposte dagli onorevoli Mocenni o Marazzi; giaccha essi hanno
lucidamente dimostrato come sarebbe ingiusto e pernicioso l'ac-
coglimento di quell'emendamento.
MAURIGI, relatore, riportandosi alle considerazioni già esposte

nella precedente discussiono del disegno di legge, chiede che la
Camera respiaga la proposta dell'onorevole Vischi, che considera
contraria agPinteressi dell'Esercito o del Paese.
PRESIDENTE dichiara di non poter mettere ai voti, per man-

canza delle firme prescritte dal regolamento, laproposta delliono-
revole Vischi.
(Il disegno di legge à approvato).

Approvazione del disegno di legge per « assegnazione di lire
40,000 per le spese della Commissione d'ispezione straordi-
naria agli Istituti di emissione da inscriversi nello stato di
previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eserci-
zio ßnanziario 1897-98, mediante prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste m.

MINISCALCHI, segretario, no da lottura.
(E approvato).

Presentazione di un disegno di legge.
BRANCA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge

sul matrimonio degli uficiali del Corpo dello guardie di finanza.
Presentazions di una relazione.

RINALDI presenta la relazione intorno al disegno di legge re-
lativo ai demani comunali nelle Provincie del Mezzogiorno.
.Discussione del disegno di legge relativo agli infortuni sul la-

voro.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
TRIPEPI propone che la discussione di questo disegno di legge
is difPerita a martedl.
PRESIDENTE e CARCANO, presidente della Giunta, pregano

l'onorevole Tripepi di non insistere, e di riservare la questione
al finire della seduta.
TRIPEPI consente.

CARCANO, presidente della Giunta, annunzia che assume le
funzioni di relatoro l'onentolo F syrero di Cambiano, essendo im-
Pedike 'exarevole Gianolio da ragioni di salute e di fan
CHIMIRRI dichiara di combattere il disegnodilegge: inquah•

tochè, affezionato at disegno medesimo che ð in gran parto opera
sua o che considera perfetto nel suo insieme, non può consentire
in certe molalità che gli sombrano capaci di compromettere i
risultati della logge, e di render facili gravi inconvenienti.
Passando all'esame particolare del disegno di legge, dice che

non si può applicare d'un tratto a tutte lo industrie, non es-

sendo possibile stabilire criteri uniformi, specie per le piccole
industrie agricole alle quali riescirebbero intollerabili le dispo-
sizioni che si vogliono sancire.
Anche per la questione dei regolamenti, non accetta le modi-

ficazioni apportate dal Senato: parendogli necessaria l'istitu-

zione, già approvata dalla Camera, di un Consglio superiore
del lavoro a cui siano afidate, per legge, attribuhoni,definite e

Invece di far concorrere gli operai alla assicurazione, si era,
nel primitivo disegno di legge, pensato, per un giusto criterio di
giustizia dist ibutiva, di lasciare a carico dell'operaio stesso i

primi dieci giorni di inabilità.
Non consente negli aumenti d'indennitå proposti per tutti i

casi contemplati dall'articolo 9, e fa rilevaro Ie gravi conse-
guenze che ne deriverebbero alla nostra industria, già costretta
per gli effetti di questa legge, a cagnbiare gran parte del suo

macchinario.

Combatto, come contraria a tutto cið che si ð fatto nelle al-

tre legislazioni, la disposizione che si vuole introdurre nell'ar-
ticolo 9 per le indennità in caso di morte.

Si dichiara inoltre contrario ai .criteri adottati per la revi--
sione del giudizio sulla natura della inabilitå.
Ma la parte nella quale l'oratore trova più difettosa la leggo

è quella che riguarda la colpa; questione vessatissima nolla le-
gislazione e nella scienza. La formola che ora si propone, e che
à dovuta ai suggerimenti del Consiglio di Previdenza, non tiene
conto dei principii giuridici più inconcussi.
I proponenti della legge non hanno compreso che negli infor-

tuni delle moderne industrie piû ahe colpe da punire, vi sono
miserie da lenire, e che bisogna discostarsi dai rigidi principii
del diritto privato, cioè dai concetti del delitto e del quasi de-

litto, per assurgere ai principii generali del diritto pubblico, o

delPutilità collettiva.
Esamina il principio del rischio professionale, e fa rilevare

l'assurdita delle disposizioni che si propongono, facendosi nel-
l'articolo 22 risalire all'imprenditore la responsabilità civile del-
le colpe di tutti i suoi dipendenti.
Queste disposizioni vanno contro a quegli scopi di paciflea-

zione sociale che colla presente legge noi ci proponiamo, pei•ch6
gli operai colpiti da infortunio saranno tentati dalla prospettiva
delle liti; non si fa che trasportare la lotta giå aspra dal campo
civile al penale. (Approvazioni).
Le liti degli operai contro gli imprenditori avranno un riscon

tro nelle azioni di regresso degli istituti assicuratori contro i
padroni: in questa parte il disegno di leggo avrà conseguenze
addirittura disastrose.
Conclude quindi affermando la necessità di togliere da questa

legge quelle disposizioni che viziaixo il principio di equith : e

spera che la Camera vorra emendare il progetto nei punti dal-
l'oratore accennati. (Vive approvazioni - Applausi-al centro -
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
ROTA, dopo di aver rilevato la grande importanza sociale della

presente legge, e dopo aver riconosciuto che in massima sono
adottabili le proposte del Senato, esamina il principio della re-
yonsabilitå civile degli industriali.
Questo disegno di legge rappresenta una deroga ai principii

della legge civile comune e della legge penale in ordine alle
responsabilità: in essa si prescinde affatto dal criterio della
colpa.
Per alte considerazioni umanitarie e sociali si concede una in-

dennith agli operai anche quando l'infortunio deriva da caso for-
tuito o da forza maggiore.
Dato però questo concetto informatoro del disegno di legge

non dovrebbe in esso contenersi alcuna disposizione relativa alla
colpa, per la quale dovrebbero rimanere ferme le norme del Co-
dice civile e del Codice penale.
Sotto questo aspetto crede preferibili le primitive proposto

del ministro Guicciardini nelle quali, nel caso di colpa mera-
mente civile, era eliminata la responsabilitå civile dell'indu-

yeelse. striale.

Dissente altresi in quella parte del disegno di legge che con- Osserva poi all'onorevole Chimirri che in ogni caso non po-
cerne la qualificazione degli infortunii, parendogli che le dispo- trebbe mai parlarsi di colpa inescusabile, dicitura che sarebbe
sizioni prima votate dalla Camera, megl¡o rispondessero ai cri- nuova nel nostro diritto, ma bensi di colpa grave.
tarii tecnici dell'assicurazione, e anche al risultati dell'espe- Non approva poi che si limiti l'azione civile del danneggiato
rionza di loggi similari in altri paesi, a quei soli casi in cui il reato colposo ò di azione pubblica; in
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tal modo si sovvertono anche i principt fondamentali del Codice
penale.
È assolutamente iniquo che si possa con una assicurazione ri-

scattare un delitto.

Demanda guindi la soppressione del terzo comma dell'arti-

colo 22.

Conchiudendo, esprime, il tÍmore che questa legge, che rappre-
senta una specie di transazione, di compromèsso, finirà purtroppo
con non appagare né gli industriali nå gli operai. Riconosce tut-
tavia, che essa s'ispira ad uno scopo altamente lodovole. Ma essa

non dove perb sovvertire i principii del diritto comune. (Benis•
simo).
MANNA. Questo disegno di legge presenta tante e tali con-

traddizioni che non pub indursi, neppure in via di transazione, a
dargli voto favorevole.
Non consente nel concetto fondamentale del disegno di legge,

che ð quello dell'assicurazione obbligatoria contro la limitata re-
sponsabilità degli intraprenditori.
Ma, anche accettando questo concetto, non può assolutamente

ammettere che la responsabilità indiretta dell'intraprenditore,
che il Codice civile afferma in tutti i casi, o fonda sulla mala

eleptio, debba esser limitata al caso in cui il preposto alla sor-
Voglianza abbia riportato condanna penale.
Inoltre questa legge, mentre all'art. 22 contempla il Aaso, in

cui l'azione penale sia estinta per amnistia e per morte, non

contempla, ed è grave errore, il caso, in cui l'azione stessa sia
estinta per prescrizione.
Nota poi che per l'articolo 9, nel caso di morte l'indennità

deve essere devoluta agli eredi testamentari. Ciò sarebbe giusto
se qui si trattasse di una assicurazione normale. Ma qui l'in-
dennità & quota di risarcimento; e quosta, nel caso che la morte
dell'operaio provenga da colpa costituente reato, deve andare a

coloro, che, pei principi del diritto comune, hanno diritto di co-

stituirsi parte civile nel giudizio penale.
Da queste disposizioni possono derivarne gravissime conse-

guenze, che l'oratore enumera partitamente.
Si riserva, su ciascuno degli articoli, di rilevare le molte in--

congruenze di questa legge.
Nota intanto, e lamente, che con questa legge si sovverte

tutto il diritto civile e tutto il diritto penale. (Benissimo!)
.Presentazione dell'indirizzo a S. M.

PRESIÐENTE annuncia phe domani, festa dello Statuto, la Ca-
mera terra vacanza. Annuncia che allo 14 i deputati sono convo-
cati nel palazzo di Monteedrio pÃr recai•s collä Presidenza alla
seduta reale, the sarà tonata alle 15 in Camiidoglio,-per la pre-
sentažione dell'indirizzo a S. M,
Annumeia che l'onorevolo..Tripipi propone che la Camera non

tenga seduta neppure il giorno di sabato.
Lunedi si terrà seduta per lo Ìnterpellanzo. Martedi si conti-

nuerà la discussione di questo disegnò di legge.
(Rimane cosL stabilito).

Totazions a scrutinió, segrgto di tre disegni di legge.
COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla gotazione:
Afan de Rivera - Aliberti - Ambrosoli - Arcoleo - Arna-

boldi - Avellone,
Baecelli Guido - Balenzano •- Baragiola --.Barzilai - Ber-

nini - 1)ertetti - Bertoldi - Bottolo - Bombrini - Bonacossa
-•.Bonardi - Bonfigli -, Bonacci - Bonia - Bosdari - Bo-
selli - Bovio - Bracci - Branca - Brin - Brunetti Eugenio
- Brunialti - Brunicardi.
Caetani - Cagnola - Calissano - Camagna - Cambray-Di-

gny - Cao-Pinna - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Ca-
salini - Casana - Casciani -- Castiglioni - Castoldi -- Ca-
Valli - Cerre o - Cavalli - Chiap'ma - Chiaradia - Chi-

mirri -- Oh -- Ci pili - Goeco-Orto -- Codacel-

Pisanelli - Coletti - Colombo Giuseppe - Colombo-Quattro-

frati - Colonna - Conti - Coppino - Costa Alessandro --
Costa Andrea -- Cremonesi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea -- Daneo - Danieli - De

Amicis - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Giorgio -
Della Rocca - De Nicolo - De obili - .De Priscor - . De
Renzis - De Riseis Giuseppe- De Riseis Luigi - De Salvio -
Di lludini Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -
Di Terranova - Donati.
Falconi - Fani - Farina Emilio - Fasce -Fazi - Perrero

di Cambiano - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Fortis -,Fra-
cassi - Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Frola -
Fulei Nicolo - Fusinato.
Gabba - Galletti - Garavetti - Gattorno - Ghigi - Gio-
litti - Giordano-Apostoli - Giovannelli - Girardini - Giu-
liani -- Giusso - Goja - Greppi - Grossi - Guerci.
Lacava - Lazzaro - Leonetti - Lochis - Lucernari - Lu-

cifero - Luzzatti Attilio.
Macola - Magliani -- Majorana Giuseppe - Mancini- Manna
-- Marazzi Fortunato - Marsengo-Bastia - Massimini - Mau-

rigi - Mazziotti - Melli - Menafoglio - Mezzacapo - Mi-
niscalchi - Mirabelli - Mocenni - Morandi Luigi - Morando
Giacomo - Morolli-Gualtierotti - Murmura - Massi.

Nasi - Nocito - Nofri.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pala - Palberti - Palizzolo - Palumbo - Panattoni -

Pantano - Papadopoli - Pavia -- Penna - Piccardi - Pic-

colo-Cupani - Pini -- Piovene - Pipitong -'Pizzorno - Pla-
cido - Podesta - Pozzo Marco.
Radice - Rampoldi - Randaccio - Ricci Paolo - Riccio

Vincanzb - Rinaldi - Rizzetti- Rocca Fermo -Rocco Marco
- Rogna - Romanin-Jaeur - Roselli - Rota --- Rubini -
Raffo - Ruffoni - Ruggori.
Sanseverino - Santini - Scaramella-Manetti - Schiratti -

Seiacea della Scala - Scotti - Serralunga - Sili - Socci -
Sormani - Soulier - Spada - Stelluti-Seala - Suardi Gian-
forte.
Tassi - Tocchio - Testasecca - Tiepolo - Tizzoni -- Tor•

lonia Guido - Torlonia Leopoldo - Tornielli -- Torraca -- Tor-
rigiani - Trinchera - Tripopi - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio -

Villa - Vischi.
Weil-Weis.
Zeppa.

Sono in congedo:
Alessio.
Bacci- Berio - Bertesi.
Castelbarco-Albani - Chiesa - Civelli - Coffari.
D'Ayala-Valva - Da Donno - De Miehele - Di Scalea -

Di Trabia.
Freschi.

Lampiasi.
Marcora - Morgari.
Pastore - Poggi - Pulla.
Salvo - Seaglione - Sola.
Tozzi.
Vaccaro.

ßono ammalati :
Binelli -- Bocchialini.
Caffarelli - Calleri Giacomo - Calti - Cantalamassa - Ca-

poduro - Chinaglia - Ciaceri - Clementini - Credaro.
Di Lorenzo.
Fortunato.
Grassi-Pasini.
Imbriani-Poerio.

Lugli.
Marewalchi Alfonso - Maardi - Medici.
Ridolfi.
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Sani.
Tinozzi - Toaldi.
Veronese.

Assenti per ufficio pubblico :
Cavagnari

In missione ;
Mascia.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.
Modificazioni alla legge sull'avanzament'o nel Regio esercito

in data 2 luglio 1896, numero 254.
Favorevoli

. . . . . . 152
Contrari. . . . . . . 68

Assegnazione di lire 40,000 per le spese della Commissione di
ispezione straordinaria agli Istituti di emissione da inscriversi
nello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per
Pesercizio finanziario 1897-98, medianto prelevamento dal fondo
di riserva per le sÿese impreviste.

Pavorevoli
. . . . . . 165

Contrari. . . . . . .
55

Avanumento ne' corpi militari della Regia marina:
Favorevoli . . . . . . 155
Contrari . . . . . . . 65

(La Camera approva).
Presentazione di una relazions.

COLOMBO-QUATTROFRATI prosenta la relazione sul disegno
di legge par l'aggregazione del coáune di Guiglia al circonda-
rio di Modena.

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commercio, del tesoro e di grazia e giustizia, per
sapere se non credano che sia giunto il momento di proporre
che siano modificate le disposizioni di legge, che determinano la

misura dell'interesse legale, nel senso di ridurre la misura di

questo interesse al 3 por cento nelle materie civili e al 4 per
cento nelle materie commerciali.

« Bertetti ».
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia sul dissidio manifestatosi a Catania tra il
Foro e la Magistratura e sulla opportunità di proporre un mezzo

come risolverlo.
¢ De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno, per conoscere quale provvedimento intenda prendere in
seguito al resultato del concorso per il posto di direttore dei
laboratori di sanità.

¢ Casciani ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sui fatti accaduti in Troina il 18 febbraio scorso.

¢ Angela Majorana ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno circa le gravi condizioni sanitaria del Comune di Ro-

ghudi, ove la popolazione povera à decimata dal vaiuolo, e il

Ministero, per nulla commosso dalle sue misere condizioni, le ha

negato perfino un modesto sussidio.
« Tripepi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se conosca ,el approvi il sistema di rigore
eccessivo applicato presentemento dall'autoriti politica in An-

cona, contrario alle consuetudini di quella mite popolazione, che
dà luogo a tumulti e coañitti, di cui uno assai grave ebbe a

deplorarsi il giorno 28 febbraio prossimo passato, sistema che
fa temere per l'avvenire maggiori disastri a quella patriottica
città.

« Bosdari ».
« I sottoscritti interrogano il presidente del Consiglio Ministro

dell'interno sulla proibizione del Comizio promosso por domani,

Bosdari, Bovio, Socci ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il Ministro d'agricoltura
industria e commercio sulle ragioni, che determinarono Ia sospen-
sione del sistema distruttivo nella lotta contro la fillossera nella

provincia di Torino, avvenuta nell'agosto 1897 e singolarmente
in Val d'Aosta.

« Bombrini, Ceroseto, Ottavi,
Calissano ».

PRESIDENTE annuncia che à stata prosentata la relazione
sulla elezione contestata del collegio di Giarre. Sarà discussa
martedl.

La seduta termina alle ore 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per sabato, 5 marzo, sono convocate le seguenti Commissioni:
Alle ore 10: la Giunta permanento per il regolamento della

Camera, e la Commissione per l'esame di due domande d'auto-
rizzazione a procedere contro il deputato Bissolati ( diffama-
zione) (239)
Alle ore 13 3¡4 : la Commissione incaricata di riferire sul di-

segno di legge « Acquisto dei quadri e degli oggetti d'arte del-
l'Areispelale di S. Maria Nuova di Firenze a favore delle Regie
gallerie di detta città > (143). (Urgenza).
Alle ore 15: la Commissione per l'esame di tre domande di

autorizzazione a procedero contro il deputato Napoleone Cola-

janni (offese al Re e adesione alla forma di Governo repubbli-
cana) (195).
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Varianti alle servità militari » (193).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Modificazioni al capo V della legge di pubblica sicurezza sul
domicilio coatto (approvato dal Senato) » (72).

La Commissione per l'esame della proposta di legge d'inizia-
tiva del deputato Colombo-Quattrofrati « Aggregazione del Co-
mune di Guiglia al circondario di Modena> (234), si è oggi costi-
tuita, ed ha nominato prosidente l'onorevole Tripepi, segretario
l'onorevole Valeri e relatore l'onorevole Colombo-Quattrefrati.

Per sabato alle ore 10 à pure convocata la Commissione che

deve riferire- sul disegno di legge « Provvedimenti riguardanti
gli Istituti di previdenza del personale ferroviario > (216).

NOTIZIE V ALE,IE

ITA.LIA
Cambi doganali. - Il prezzo dél cambio pei certifiesti di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per sabato, 5 marzo, a
lire 105,19.

TELEG-ILA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BARI, 3. -- S. A. la Principessa Milena è arrivata coi figli

alle ore 8,10 e si è imbarcato sullo Scilla, della Navigazione ge-
nerale.
Le LL. AA. partiranno domattina por Antivari.

LONDRA, 3. -- Per festeggiare il 50° anniversario dello Sta-

tutoitaliano,ilconte Bosdari, segretariodell'Ambasciata italiana,
fara domenica sera, nella gran sala internazionale del Caffè Mo-

nico, una Conferenza pubblica sul toma: « Lo Statuto e cinquan-
t'anni di Storia italiana ».

Vi sono invitati gl'Istituti e le Associazioni della Colonia ita-

liana, i quali vi si recheranno colla rispettiva bandiera.

ut aircube per Inf (10110 hits clug ut Ivrluu ut kiluDalid10tati'0•

nore.
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La Società italiana di benoficenza. ha -ricevuto molte olargi-
zioni, da distribuirsi in occasione dol ciñquantosimo annivärmario
dello Statuto.

VIENNA, 3. - Ricorrendo il cinquantesimo anniversario della
proclamazione dello Statuto italiano, PAmbasolatoi·e d'Italia, conte
Nigra, ricevera domani, nel pomeriggio, le deputazióni delle va-
rie Società italiane.
Poscia avrà luogo un'assemblea della Società italiana di bene-

ficenza, della qualo è prosidente onorario l'Ambasciatore. Il conte
Nigra stesso la presiederà e vi farà la commomorazione (dello
Statuto.
Domani sera, il Circolo Italia festeggierà con un banchetto la

fausta ricorrenza.
L'Ambasciata italiana vi sarà rappresentata dal segretario V.

Ca'oianchi.
ATENE, 3. - Camera <?ci Rappresentanti. - Si delibera di

presentare un' indirizzo di felicitazione al Re per essere uscito
incolume dall'attentato del 26 febbraio scorso.
Il Ministro delle finante, Streit, presenta il progetto sul con-

trollo finanziario e l'accordo stipulato cogli antichi creditori del-
lo Stato,
An aunzia poscia che il Governo.ebbe la notificaziono uficiale

chû la Russia, la Francia e l'Inghilterra garantiscono il nuovo
prestito .sino alla concorrenza di 120 milioni di franchi.
Comunica infine che la relativa Convenziono sarà presto pro-

soutata alla Camera.
PARlGI, 3. - La Corte d'Assise ha assolto Naquet.
BUDAPEST, 3. - Camera dei Deputati. - Il presidente an.·

nunzia che il deputato Kossuth ha presentato una proposta ur-
gente colla quale invita la Camera a presentare felicitazioni al
Parlamento italiano in occasione del giubileo dello Statuto.
Kossuth svolgerà domani la sua proposta.
BOMBAY, 3. - Vi sono stati nella settimana 1007 decessi di

peste bubonica.
La malattia detta BlacA Blister à scoppiata a Pakkal-Taluka

nel territorio di Nizam e Hyderabad.
Vi sono giornalmente 50 morti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE -

intto nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 3 marzo £898

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . 755.07
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 67
Vento a wanzodl. . . . . . . SW freese
Ciek . . . . . . . */2 eoperto.

Massimo 15.,*0.
Termometro eentigrado. . . . , .

Minimo 5.*4,
Pioggia in 24 ore: -- -

· 3 marzo 1898:
In Europa pressione ancora eleirata al N della Russia, 775

Arcangelo ed al SW, 765 Madrid, persiste la depressione sulla
Danimarca ed al 5 della Svezia a 745.
In Italia nelle 24 ore: barometro oyunquo diminuito, spe--

cialmonte al Centro nno a 7 mm.; temperatura in generale au•
mentata; qualche pioggia sul continente.
Stamane: cielo sereno in Piemonte, versante Adriatico inferÌore

ad E della Sicilia; ooperto o nuvoloso altrove con qualche
pioggia.
Barometro : 756 Venezia, Genova, Nizza, Forli, 757 Milano,

Torino, Perugia, 760 Sassari, Roma, Bari, 763 Cagliari, Palermo,
764 Siracusa.
Probabilità : venti freschi specialmente meridionali; cielo nu-

voloso o coporto con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma 3 marzo 1898.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL masa Massima Minima

070 8 Oro 8
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio , sereno calmo 15 0 5 0

Genova . . . . sorono legg. mosso 13 4 9 6
Massa Carrara , coperto mosso 13 8 9 0
Cuneo . . . , sereno .

- 14 2 2 0
Torino . . . .- sereno - 11 8 3 0
Alessandria. . . sereno - 13 2 1 6
Novara . . . .

sereno - 13 0 4 2

Domodossola . . */, coperto - 11 5 3 7
Pavia . . . . . */, coperto - 13 7 - 1 9
Milano . . . . 1|, coperto - 12 2 2 8
Sondrio . . . . sereno a 12 1 2 4

Bergamo. . . . */, coperto -

1 2 $Brescia . . . . 1/2 coperto -

Cremona . . . . */, coperto - 11 8 3 9

Mantova . . . . */4 coperto - 11 6 4 0
Verona . . . , coperto - 11 8 3 5

Belluno . . . . 3/4 coperto - 7 3 1 5
Udine . . . . . */, coperto - 9 0 3 8
Treviso

. . . . */4 coperto - 11 7 5 2
Venezia . . ,, . 3/4 coperto ,Lealmo 10 9 5 5
Padova

. . . . 3/4 coperto - 10 2 4 0

Rovigo . . . . */4 coperto - 13 g 4 3
PiKeenza. . . . sereno - 11 4
Parma

. . . . 3/4 coperto - 14 2 .
0 5

Reggio Emilia. . eoperto - 13 6 5 0
Modena . . . . coperto - 14 4 4 9
Ferrara . . . .

- - - ·

Bologna . . . . 3/4 coperto - 11 8 5 0
Ravenna . . . */, coperto - 16 0 T 0
Forli . . . . . */4 coperto - 13 6 4 9
Posaro . , , , coperto calmo 14 9 9 0
Ancona

. . . , coperto calmo 14 0 7 3
Urbino

. . . . coperto - 10 3 4 5
Macerata . . , ooperto - 13 2 & 7
Ascoli Piceno . , coperto - 15 0 7 2
Perugia . . . , coperto - 11 2 5 6
Camerino . . , coperto - 10 0 0 5
Lucca . . . . */4 coperto - 11 8 5 2
Pisa. . . . . . */4 coperto - 12 6 4 6
Livorno . . . . coperto tempesta 13 6 I 12 2
Firenze

. . . . coperto - 10 3 8 2
Arezzo

. . . . 3/4 coperto - 12 6 2 3
Siena . . . . . 1/, coperto - 13 0 2 7
Grosseto. . . .

sereno - 16 1 5 0
Roma.

. . . , espeMo - 12 5 5 4
Teramo . . . .

* /, coperto - 14 1 6 8
Chieti

. . . , coperto - 9 2 -

Aquita . . . .
- - - -

Agnono . . . .
- - - -

Foggia . . . . */4 coperto - 14 6 9 1
Bari . . . . .

sereno calmo 13 5 6 0
Leoce . . . . seréno .'-. 13 6 5 7
Caserta .

.,
, , coperto - 13 9 7 5

Napoli . . . . iovoso mosso 12 2 6 5
Benevento . . .

I
4 coperto - 12 5 9 4

Avellino . . . ,

*
4 coperto - 10 3 7 4

Salerno . . . . */, coperto - 7 5 1 4
Potenza . . . . /, coperto /

- 7 5 1 0
Cosenza

. . .
- - - -

Tiriolo . . . 1 */4 coperto -
,

11'2- 4 0
Reggio Calabria ,

sereno calmo 14 3 10 1
Trapani . . . . •|4 coperto calmo 17 1 10 1
Palermo

. . , ,
nebbioso calmo

.
18 9 3 7

Porto Empedoole. coperto mosso 15 0 8 0
Caltanissetta . . coperto - 13 0 5 0
Messina . . . . sereno calmo 15 0 10 7
Catania . . . , sereno calmo 14 5 7 0
Siracusa. . . .

sereno calmo 16 4 6 6
Cagliari . . . . coperto calmo 18 0 5 0
Sassari . . . coperto - 13 6 7 5

Direttore: Avv. G1ovAmu PIAommm. §Tipograña delle ¾antellate Gerente responsaë¾e.• Tuumo RArram.m.


